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A fianco del C,ile, l'internazionalismo 
proleta,rio ricorda domani Che' Guevara 

,MEDIO · ORIENTE: E' LA GUERRA? 
'in-
di 

~: MEDIO ORIENTE - Si combatte dovunque 
!)er 

di ~ i Egiziani e Siriani annunciano di aver occupato zone nel Sinai e sul Golan- Reparti fedayn impegnati al confine' della 
imo Siria e del Libano· Da giorni la .minaccia di un'esplosione: dietro Israele, l'interesse per il petrolio degli USA 
IHi 

<Mie ore 14 (1'3 oitaHane) di o9'g'i, sa­
gli bato 6 ottobre, le forze armalÌ'e is'rae­
rio- liane hanno Slferrato una s'eriie di at­
ue- taodhi ' contemporanei Ilungo ·i confini 

con la Siria 'e 1''E'gitto. GH e'serc'iN egi­
z'iano e slir,iano 'hanno risposto al f.uo­

te. co. Su entra'mlbi i frontii si sono 'ingag­
lna g·iati combattilmenti aer'ei mentre can­
~\l noni'er'e 'israeliane-avrebbero oe'reato, 
lue senza Sll'Ccesso, di .rag'g,iun'g.ere ,la co­
~ei sta o'coidenta'le ,del golfo di Suez. 
si I primi annunci di questa 'Gr·i'si, ,l,a 

i è 'più grave dopo la guerra del '67, sono 
venuti da,Ile Ira1dio di Damasco e del 
Cairo che hanno dato notizia d'e I ten-

- tat'ivo ' di invasione israeliano inte'r­
rompendo alle 14,'10 'le consuete tra­
smi·ss-ioni. Su'ocessivamente anohe 
T,e'I Aviv ha eme'sso un comuni'Gato 
in 'C'Uii ritorce su Siria e'd Eg'itto le ac­
cuse. 'In Israe'l'e 'si 'è ·r.iunito d'urgen­
za il gover'no nel giorno deJ;la festa 
d·e'l ,pe,rtdono, 'la !più ìimportante f'esti-

or· vità ebraica, A Moshe Dayan sono 
stat·i attt'1itbuiN p i'en i poter'i per Ila con­
du~ione delle operazioni. Tutti i mem­
b-ri della ri'serva sono stati mobìH­
taN. Un mjn'istro israeli,ano ha dichia­
rato: "questo non è fl sol·ito -inci­
dente al oonfine, è II'a .guerra! n. 
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'I:!e navizie d'a-genzia 'che s·i susse­
guono , 'in maniera convu'l'sa non per­
mettono fino a questo momento di 
stabili·re ·un quadro su#i'oientemente 
esatto del18 'Situazione. lE' certo che 
da parte de'i gove.rni arabi 'e del'l'OL'P 
si denunciavano, già da alcuni giorni, 
mina'coios,i spostamenN di truppe 
israetHarie nei pressi del confine. 
Ouantò ,aN,e ragioni e al sign'ificato 
di questa rruova gravissima cri'si, si 
possono notare fin d'ora a,I'cune co-

Roma 

NON CI SONO AULE 
PER L'ASSOCIAZIONE 

DEGLI STUDENTI 
LATI NO-AM ER ICAN I 

E' stata negata qua!l'unque aula agli 
&tltdenti latino-amerr.cani ch,e avevano 
indetto per oggi a Roma un'assem­
blea per -l'anni'versario del:la morte di 
Che Guevara. 

r---------------------I 

ARMI AL MIR! 
Oggi atblb'iamo ri,oevuto tre mi­

l,ioni e mezzo. Rinviamo 8'1 gior­
nale di martedì la 'P'U'bblicaz+o­
ne della 'sottosorizione. 

Totale di oggi L. 3.546.580 
Totale precedente }) 47.613.335 

Totale c~mplessivo L. 51.159.915 

-------------------------_1 ... 

s'e: 1) di recente H governo amer'ica­
no era stato costretto a una se'rtie di 
oS'CiI'lazioni del'la sua po'litica medio­
or'i,entale dalla pressione cre1s'cente 
dei 'govemi arabi propJ'1i'etar'i di petro­
l,io, cui si era unita quel'ia delile sres­
se 'Comlpagnie petrolifere, timoros'e di 
inimicarsi e'ocess'ivamente li governi 
ara'bi - moderati; e -possibNe che ai 
foronte al rischr,o, sia pure per ora as­
sai 'P.roblemati'Co, di una modifica de1 
t'ra'dizi'onal'e atteggiamento del gover­
no U6JA, Israel'e alJbia dooiso di sce­
gliie're la carta dejll'aggravamento del­
la tensione, per 'costringere i propri 
aHeati a serrare le frl8 al suo fianco. 

2) E' anche probalbi'le 'dhe Israele 
albtb-ia va'luto ·reagire a una serie di 
avv'eniment'i, tra l,oro di,versi, che 
hanno comunque sottolineato ,ii cre­
scente ,solamento ·deltla 'sua 'P'Os·iiio­
ne. Basta rico'rìda'r,e, da un ,Iato, la vi­
cenda v'i·ennes'e detgli ebrei -sovi,etici; 
dall'a'ltro i'l ri avv.ilc i-n amento d e'II a 
Giordania a Egmo ·e Siria, Clhe ha tol­
to a ·ls,r8'e'l'e una de'I'I'e sue poss·ibiH­
tà d'i manovra Più gradite, val-e a 
dire Il'ipot,esi di una pa'ce separata 
con H'U'S'sein. 

3,) ,I·mine, ed è prdbabilmente .jJ fat­
to cU'i occorre 'guartdare 'con ma'gg!io're 
attenzione, da più parti s·i prevedeva 
una irriz,iati-va 8ime-ri'cana nel medio ' 
oriente vo.Jta a controbaUere in ma­
ni'era "icattatoria le initfative di go­
verni arabi 'sul petro'lio. Verso Ghed­
dafi, in particolar modo Nixon e i 
suO'i consi'gl i e't'1i , 'hanno es:pr'e'S'so g·ià 
da tempo mi-nacc,e tutt'altro 'che 'Iar­
vate, e sii IPUÒ pe-nsare 'Oh e solo l'as­
senza di una 'seria alternativa inter­
na, litbi'ca, 'l,i abbia per ora trattenuti 
da un intervento mi:l'itare diretto in 
quel paes'e. E' possibi.le ohe anche 
questo nuovo ag'g-ravarsi della cri's'i 
sii colleghi aHe orescenti Icontraddi­
z·ioni ,oon cui si s<:ontra l'imperia'J.ismo 
ameri'Ca'no r.re'l Medio 'Oriente e al 'suo 
desiderio di U'scirne mediante una de­
ci'Sa prova di forza. 

Una prova nella quale, come sem­
pre, Israele giocherebbe il ruolo di 
punta avanzata. 

Fonti palestinesi annunciano che 
aerei israeliani hanon bombardato i 
campi palestinesi nel Libano meridio­
nale ". Reparti di fedayn combattono 
contro soverchianti forze israeliane 
lungo i confini della Siria e del liba­
no. Nel pomeriggio, radio Damasco 
ha annunciato una controffensiva del­
le truppe siriane, che avrebbero con­
quistato il monte Hermon. Il governo 
egiziano afferma da parte sua che le 
sue truppe hanno occupato la riva 
orientale del canale di Suez, attraver-
sato i n più punti. -

Nei ta"do pomeriggio, g.J'i scontri 
continuano v,iol'enti . Non è 'stata an­
cora richiesta Ila convo'cazione del 

ConsligJ.io di ISi'curezza del'l'ONU, Tut­
te le navi straniere hanno ".,icevuto 
omine di .abbandonare ·Ie aoque ter­
ritorialli di Bgitto, 'Si,ria, I srae'l'e , di­
chiarate zona di 'guerra. 

Dovunque, la popolazione è, -stata 
invitata a rispettare norme di guer­
ra: sgombrare 'le strade per ~-asciare 
'iii passo a'l,le t.ruppe, ooprii'r-e 'l-e fine­
stre 'Con fogli digiornal-e, s'i adotta­
no misure per gli a'llat'1mi aerei e p'e,r 
r'O'Scuramento. Su tutte le frontiere, 
a,i ,comlbatt-ilmentii aerei si aocompa­
gnano scontr'i fra le truppe corazzate 
e le fanteri'e. A Gerusa'lemme, 'la zo­
na a,raba tè stata praticamente oir­
conldata e 'isolata dal 're'Sto de'Ila ci·t­
tà. Non si segna:lano S'Contri invece 
llungo Ila linea di confine con la Gior­
dania. 

Non si segnalano per ora prese di 

posizione internazionali. Valè la pena 
di ricordare che so,go dell'altro ieri 
(ne abbiamo dato notizia) alcune gra­
vissime dichiarazioni dell'am.miraglio 
De Giorgi, Capo di Stato maggiore 
della Marina Militare italiana, secon­
do cui « L'Italia non può restare im­
passibile di fronte a quanto accade 
nel Mediterraneo " ... 

In terza pagina: 
Il cc Che» vive. 

In quarta pagina: 
La sottoscrizione per 
il MIR: andiamo avana 
t ' l I. 

UN PO' DI CILE 
AL SENATO ITALIANO 
Governo sr schiera coi parà 

fascisti, il PCI si dissocia 
I 

con garbo salvo attaccare 
la sinistra 

Finalmente, dunque, il governo ha 
risposto al senato a una delle inter­
rogazioni sull'aggressione squadrista 
~i decine di paracadutisti, incolonna­
ti e guidati da grad!Jati, del 28 ago­
sto a Pisa. L'ha fatto alla chetichella, 
attraverso un sottosegretario il cui 
cognome merita di essere citato: Buf­
fone. " momento in cui cadeva la di­
scussione sembrava costringere a 
una diversa sensibilità le forze demo· 
cratiche, tanto evidente è il nesso 
tra la « lezione del Cile» - come 
tutti la chiamano - e la questione 
dell'uso fascista dei corpi separati 
dello stato in Italia, e in questo caso 
di una determinante truppa . speciale. 
Ma questo nesso è stato ignorato, ed 
è avvenuto un incredibile quanto ,lo­
goro gioco delle parti: il sottosegre­
tario Buffone ha sostenuto che i po. 
veri paracadutisti fascisti erano stati 
« provocati), dai gruppi di sinistra, 
cioè da Lotta Continua, e avevano 
dovuto difendersi; e /l'interrogante 
del PCI ha risposto che non era ve­
ro, che compiere aggressioni squadri· 
ste da parte di reparti delle forze ar­
mate non è una buona cosa, e non ha 
perso l'occasione per denunciare cc lo 
atteggiamento irrèsponsabile di pic­
coli gruppi cosiddetti di sinistra ». 
Un quadro edificante, dunque: un go­
verno di centrosinistra che mente vero 

gognosamente, e questo sarebbe an­
cor poco, e mentendo si assume uf­
ficialmente la responsabilità diretta 
di un episodio di pura e semplice 
sedizione fascista da parte di un cor­
po militare; in questo senso il sotto­
segretario Buffone si permette di par­
lare in senato il linguaggio di un qua­
lunque colpnnello parà, salvo che a 
Pisa la mobilitazione antifascista gui­
data dai « piccoli gruppi cosiddetti 
di sinistra» aveva ben diversamente 
messo a tacere il colonnello capo 
della Folgore. Dall'altra parte, un'op­
posizione che deplora la cosa, ridu­
cendone clamorosamente il significa­
to, e prendendosela anche lei con 
la sinistra rivoluzionaria. ta verità, da 
nessuno citata, è quella di un'aggres­
sionepreordinata, che vide i parà 
subentrare in prima persona ' ai loro 
camerati in borghese che ~tre giorni 
prima avevano acéoltellato il compa­
gno comunista Poi etti a Viareggio. La 
verità più generale è quella di un fa­
scismo covato premurosamente dallo 
stato, e cioè dalla DC, all'interno dei 
suoi corpi repressivi, per colpire e ri­
cattare la lotta popolar.e Oggi, per 
trarne vendetta più in grande domani. 

Non ci sembra che questo tipo di 
« dibattito» al senato sia di quelli de­
stinati a scoraggiare colonnelli e ge­
nerali, e i loro massimi mandanti, da 
Taviani in su; gli uomini, cioè, che 
le gesta dì Pinochet hanno galvaniz­
zato. 

E' altrove, 'e lo si sapeva, che que­
sto stato, gravido di fascismo in una 
misura sempre più vistosa, dev'esse­
re scoraggiato 'e combattuto. 

CILE 
120M IJLA LICENZIAM ENTI-! 

Mentre la pubblicazione di una in­
tervista a Corvmlan, nella quale il -se-. 
gretario del Partito Comunista ha af­
fermato di non aver paùra della fuci­
lazione e di m)n S'apere nul'la- sulla 
data del :proceflso, non ha fugato le 
preoccupazioni per la sorte del diri­
gen,te antifascis.ta catturato dai golpi­
sti; la 'giunta ha annunciato di aver 
formulato preciSI capi d'accusa con­
tro Carlos Altarnirano, GuiUermo Gar­
reton, e MiguE~1 fnriquez, segretari, 
rispettivamente, del partito socialista, 
d'e I MAPU e d'ol MIR. I tre esponen­
ti antifascisti, t:he sono nella clande­
stinità,. sono 8.ccusati « di aver orga­
nizza,to una sf~lz,ione nello scorso 
agosto ,,; l'imputazione si riferisce 
alla mobilitazic.>ne antigolpista nella 
guarnigione della Marina, di Valparai­
so, a cui, un mese prima del colpo di 
stato, i militari risposero con la fero­
ce tortura dei ;soldati antifascisti. 

In un altro comunicato , diffuso og­
gi, la giunta ha ammesso' che cc ci 
sono ancora focolai di ' resrstenza nel 
paese» e che l'esercito si sta muo­
vendo contro c< campi di guerrìglieri ». 

I generali ' h:anno anche dichiarato 
che nei prossi mi giorni si aggiung~ 
ranno a quel·li già effettuati, altri 120 
mila licenziam.enti nelle fabbriche e 
nelle miniere del Cile. Con un decre­
to è stato vietato ai lavoratori di usa­
re tute di colore « verde oliva», per 
evitare «confiusioni con i militari». 

Ogni notte, 'i'n una qua I sIi asi ca'sa 
di Santi ago, i n qualunque momento 
può fare irruzione un reparto dei­
l'e1s€rcito. Nean'che i'l terremoto, 'Che 
la notte S'cor'sa ha scosso ·Ia cap'i­
ta'le dlena, hél fermato le feroci reta­
te de:j golpisti. «Sia'mo in g-uerra» 
d'i'oe ,i I boia 'Pinodhet, e l'esercito (di 
oocupazione non ri'sparmia un solo 
strument'o pe r imporr'e i,1 propr,io ter­
-rare. -Dopo i'I cdloss'ale rastrellamen-
11:0 di ieri sera, ohe .aveva determinato 
anche i 'antioi,'pazione de'I 'Coprifuoco, 
altre ·c-entina'ia 'di donne e familiari 
si sono andat'i ad a'ggi-ungere alla fol­
'la che stri'll'gf3, lungo tutte le ore' del 
giorno, l'O stadio nacional per avere 
notizie dei propri congiunti, tr·asoina­
ti via sui 'Carn'ion nella 'notte._ 

«Entro qu €l'sta setti'mana avremo 
vuotato lo sita/dio » avevano detto i ge­
n'era'li 'mas:saorat'Ori 'qua'lche giorno ,fa; 
ma i'I più gr asso oampo di concen­
tramento del Gile continua ad es'Sere 
riempito di anfiifaSC'isN, .'in balia dei 
parà golpisti, oegl'i agenti americani 
e hrasilialli, delle squa'dracce assassi­
ne di ~( Patria ·e ,libertà n. 

Man mano 'che passano ,i g'iorni gli 
stessi galpis ti t'endono ad accreditare 
più un immagine--9i mil'itarizzazione 
di tutti gJ.i aspetti della vita de'l C'ille 
oh-e quella di una «-normalizzazione n. 

I ministeri, ,le universiltà, le 'Scuole, 
-le fabbri'che , gl,i uffici, i negozi, 'S'O­

no sotto il IPermallente controllo dei 

sO'ldati: nellie aule 'scolastiche «inse­
gnano " .gli .u<fficaHi, neii reparN gira­
no i 'capitani deN'esercito e deWavia­
zione. Nel'le o·re del giorno n eli oen­
tro di Sant'i ago, anche quando c'tè u'n 
'Po' d'i traffico, ad ogni an'gol'o di stra­
da 'ci sono tl"e soldati con l,e ar.mii 
sipianate. 

Tra le più recenti dec·i~·ioni de,l'la -
g'iunta fafsci-sta c'è stata quel'l~ di d·i­
chiarare scadut'i rutti i doC'umentl_ di 
t"liconoscimento ed identificazione per­
sona'le -dhe 'sono 'stat'i ,ri la'sd ali prima 
deW'1'1 seUemlbre, IN-e sono 'stat,i pre­
parat.i di compl,etalmente nuovi ed 
«ogni oilerio deve -pre'sentars·i aille 
autorità pe·r ~I cambio » • . 

Oue'sta niisura, così come quella 
che richiama i riservisti in modo 
mas'sicc'io, non tè c'he l'espres'sione 
più con'seguente del'la ilogitca naz,i­
sta, da e'sel'eito 'straniero di o cclJlp a­
zione, IOhe muove ii massa'Cratori del­
'la tg·iunta. 

!Sono sempr,e più S'Ca,me le notiz,ie 
sul resto idei paese. Que'1I0 .ohe 'S'i 58 
è che a.Concepcion, a Valpara+so, nei 
centr,i de'l nortd, ,sono in corso -ras-tre'l­
lament'i più feroci, se pos'gilbile, dii 
quelli in atto a S.anlia'go. La g,iunta 
ha diramato i quotitdiani bal'i etti ni del 
terrore, che annuncìiano « e-se:cuz'ion'i 
sommari'e », arresti, deportaz'ioni. 

Questa matt·ina la ,radio e la te l'evi­
sione hanno comunicato la fucilazione 
di "' 'se'i e'stremistli »: quattro sono 
stat·i assa's'siinaN a <Linares, 300 'Cihi­
lomet<ri a s'LJId di· !Santiago, «pe..- aver 
aperto H fuoco su una patlug,l-ia del'la 
polizia »; 'gj.j altl1i due sono stati 'fuci­
la·N nella 'Cas,erma di Punta Arenas, 
nel profondo SLJ!d del 'Cile, « !per un 
attentato a personale ·d-e,II'eseroito". 
Ila 'gii'unta ·ha anohe annunoiato 'Cihe 36 
antitasci'sti 'sono staN arrestati a Vi­
cuna, 15'00 ahilometrli a nordest di San­
tiago, « mentre si apprestavano a sa­
botare una di'ga n. A 'Wna . de'I Mar, 
140 chilometr-i a nor.dest di Santi~ 
go, sono stati arr'estati due uomini 
«che fa'blbri'cavano eS'plosivi n. In un 
ospetda'l.e di Santiago sono 'stati arre­
sta'ti due 'Uomini e quattro donne per-

-c'hé «èompl'ottavano in una sala clri­
rUr'g.i'ca ". A Ta'ka, 235 ehi I o m'e-tr i a 
sud .di Santiago, sono- stati arrestati 
"dodi'ci uomini che tramavano ' un 
assalto alla caserma della polizià ". A 
Tal·cahùano. 'Una base nava.I,e 'a 5l5i3 
chilometri , di Santiago-- versa sud­
ovest, sono stati arrestati tu tre uomi­
ni 'dhe 'cercavano 'di attaccare unità 
de'Ha mar·ina e deH'eserofto »' , 

Un altro bollettino di ieri s'era di­
ceva che dei 16 antifascisti assassi­
nati ~eri, 11 'erano stati fuoi'lat'i a Val­
divia « per atti I(ji terrori'smo ", quat­
tro a T emuco sull,e Ande per «aver 
cercato :eli rubare armi a'i mil,jtat'1i », 

e uno ad 'Arica, nel nom, per lo stes­
so motivo. PO'co primà i g'enera,l~ ave­
vano annu'n'cia'to un'.altra 'strage: 'nel'la 

(Continua a pago 4) 
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Milano Face Standard 

LA PIATTAFORIVIA APPROVATA 
DAL 'CONSIGLIO DI FABBRICA 

C.d.F., hanno CD'stretto 'Ì!! sindacato 
a superare i !Suoi dbiettivi che <si 
l'imitavano al solo premio di produ­
zione e ad una non preci'sata contrat­
tazione aziern:lale \e a fa:/" propri tutt'I 
ì punti de·I·la 'Piattaforma. Gli avanza­
menti automati'Oi, flki aumenti che pri­
vil'e{liano ·i salari p'iù , bass'i sono 'in­
fatti ohi et!t i vii in contrasto con la 109'i­
ca padronalle del'la cHvi'Slione d·eg'lli ape­
r.ai col prete:sto delle ;eS'i'g'enze produt­
tive e deHa proifesS'ionalità. 

Un altro aspetto positivo è che 

la piattaforma vfene proposta per 
tutti g'li stabilimenti del grup'po Fa'ce 
(Milano, Maddaloni, 'Satbipagl<ia, Lati­
na, Frosinone, Avezzano, Bari, FO'g­
gia, 'ecc.) molti dei qua'l'i d-islocati nel 
su-din si1uazioni di più bestiale s·frut­
tamento padronal'e e di minor forza 
operai.a. 

A'l 'pl"imo incontro Icon la 'CJi:rezione 
c"è statto il 'rifiuto netto a trattare 
pe.r tutto li! gruppo e la Gontroprapo­
sta di trattare solo per le fabbriche 
di Milano e Maldda'loni. 

AI\la Face Startdard di Milano par­
tirà lunedì prossimo la. lotta 'Perla 
piattaforma che, .proposta dai compa­
gni del 'callettivo pO'Nti'co ope.raio, è 
stata approvata a grande mag-gioran­
za dal consi'gHo 'eH fabbri·ca. Essa com­
prende i 's·eguenN Ipunti: aumento di 
100.000 lire del 'Premio di produzio­
ne; attuazione dell 'inquad.ramento 
unico che garantisca a tutti i 'Iavo­
ratori un avanzamento ai HveNi supe­
riori; assorhimenti egualitari fatti nel 
modo più conveni'ente per 'gli opera'i 
(con fo,rt'e emissione di salari'O fr.e­
S'co); rivaluatzi·one del 17 per cento 
dell'incentivo ('circa '2!7'GO Hre al me­
se); assunzione di tutti ·i lavoratori 
del'la c'arovana; passaggio ,automatico 
dopo 18 mesi '<:lalla terza 'categoriia 
(nuovo secondo t!'ivello) alla seconda 
cate'goria '(nuovo t,erzo live·I.lo); ga­
ranz i,a c'Ile tutti gli 'impi,egati '<:li terza 
siano 'inquadrati come minimo a'i quar­
to 'livelllo; pagamento del'le fe's1'i'VIità 
cadenti ,in sabato anche per gH 'im­
piegati ed ·equiparati Jag:li operai ven­
gano 'g'ià pag,ate); mantenimento del 
giorno di permesso retribu'ito; poten-
2!iamento ,dell'asHo nido; 'supe·ramen­
to del lHmi~e de·1 318 per ,cento pe·r g.I'i 
operai di prima ,che andranno n'e I 
quinto livel'lo. 

Nocera - LA GAMBA,RDEL­
LA HA DOVUTO C·EDERE 

'I 'compagni, con i! pi'eno appog'g'io 
della magg'ioranza ,dei delegati del 

Alla Gam'baf1della~'lJna fabbri'ca con­
serv,iera d;i Nocera, lTl'e'lla qu·ale l'avo­
rano 5'415 oipera'i. dei quaH circa 400 
Sltag i 000 l'i , s'i sono tenute !per tutta 
~ 'a 's·e'ttlimana 'scorsa as'sem'b'lee con­
tinue sul problema ,della 'liquidazione. 
Mentre, infatti, I·a l'iquidazione preVi­
sta Idal contratto ,na7iionale di lavoro è 
di 3'7.470 Hre al me,s'e, i! padrone 
voleva costringere 'gfii operai a'Cl ac-

PRATO:sipreparano 
le vertenze aziendali 

E' linizi,ato 'ieri a Ca'pa.JII~ (!prato) i'l 
convegno Idei delegati delle fabbriche 
te'sS'ni di P,rato dhe discuterà de'i 
prO'ssimi cont,ratti aziendali. 

G'ià a ,lugllliO', subito dopo la fr'e'tto­
losa ,chiusura 'della llotta contrat'Ì'ua,le, 
si aS'siste a'd u<na forte spinta <1peraia 
sul 's·alari'o neli'l'a qual'e la ne'ces'sità di 
arg'inare 'il car'o~ita S'i univa alla 
volontà ,d irecupera,re e '5od'<:l i.sfa're. 
·i cont'enuti t/'1a'ditJi dailia mi'5era con­
clusione d'el:l'accofldo. Questa spinta, 
allora, s'i imHrizzò nella riohi·e·sta ge­
neral'izzata, e quasi sempre soddisf,aJ\:­
ta, di « 'un forte au<mento s,U'lllo stra­
ordinario e sul festivo» .che, nel,la 
:wna, sono sempre Più una oomponen­
te dell'orario di lavoro. Tuttavia all·la 
« Banci", uni'cH ka tutte ~ 'e g.ross'e 
fabbrilche, ri'Pres·e ,la ·Iotta: :gli ope­
ra'i 'de'l reparto filatu<ra, il 'Più forte 
e numeroso, chiesero un for-te au­
mento sul cottimo 'e, di fronte a11'i"inli­
ziale 'ri~iuTo della direzione, ·rispose·ro 
tO'gHen'do 9'1 i orolog,i dall'e mac:c,hine 
e ri'Cluce·n'do drasti,cament<e Ila produ­
zione: la ·Iatta si conclu'Se con un au­
mento :di 1'4 .'000 I,ilre_ 

Il pacchetto intorno a lC'ui sii muo­
V'e 'la 'Hnea sin'dacale per ,i contratti 
azienda,li è infatti 'del tutto omoge­
ne'O alle s'celrtenazional'i 'Per il 'set­
tore te'ssi1Ie; a part·e i rag'g'ilustamen­
N 'impos,tidal'la s'ituaztione 'specMica 
pra't'ese, su'l 'Prdbl'ema dell"in'qua'Clra­
mento unileo, li cardini delila proposta 
sindaca'le sono: l'a'Ppli'cazione delcon­
tratto rigua'r'dd all'inquadra'mento uni­
co ,e alla nocività, e la 'Priorità del'la 
.Iotta 'Per il salario 'indiretto '(tJ'laSlpor­
ti, asi,l,i ni'do, mens·e ecc.), ,Iariva'lu­
tazione d'e I salario ma a 'svantaggio 
delle sue voci inoe·n·tivanti . ln 'Parti­
colare si propongono, come obi,El'ttivi 
qual'ifi'canti, ,il mi'gHoroamento deill'in­
qua'dramento ·unico, la rivalutazione 
contenuta dei mil1'rmi di ,cottimo, la 
conq'u'ista di '1,'5 per 'oento dei 'salari, 
pagato dai padroni , da 'destinare ad 
un fon'do, che l'ente locale gestirà 
per ,la costrutione di asili nido, e 'il 
mig'Horamento del'la conNngenza 
(blocco Idi quelila attuale e unifica­
zione 'clegli S'catti al punto più alto, 
corrispon'dei1'te all-a 1a limpiegati): un 
obiettivo qualifi'ca'Irte, ma iche diffi­
cilmente potrà 'essere oggetto di 
contrattazioni locali e che, an'cora 
una volta, rischia di funZ'ionare come 
divers'ivo Il"i'spetto al'le riven'd·i'caz+o­
ni salariali dirette. 

Il punto 'centrale deHa p'roposifa 
sindacale è comunque l''inqua'dramen­
to unico. ,I s'indacati, dal momento 
che l''inqua'dramento 'un'ico nazionale 
a Prato è 'pratrcamente a 'inapp'l,icabi­
le » ·essendo le paghe attual·i 'supe­
riori a quel'le 'de'i .Iive'lli corrispon­
denti, propone 'un « inquadramento 
un'ico pratese » 'ohe, 'oltre a l,imitare 
queste 'incongruenze, S'i presenta co­
me un miglioramento di quello na­
z'ionale: la seconda operai e la quar­
ta 'impiegati verrebbero unificate nel 
livello D1, q'a terza operai sali<rebbe 

a'l ,l'i'VeHo .02_ questo m'ig'lioramento 
non porta 'in ta'S1ca alglii opel'a,i che 
du'e, !tremi.la I,i,re in 'Più al mese; e 
ino,ltre mentre Sti pone '3ipparente'men­
te nella scia dell'e9'u.a'litari'smo <1pe­
r.aio, un inquadramento\ di 'questo <ge­
nere spacca 'e sa'llcis-oe' definitivamen­
te la v'i'Siione tra glli aperai in pro­
duzione (che sono sempre 'Più uni,fi­
caN dal tipo 'di 'Iavorazione) in due 
catei1gorie, 'la « C" e 'la «lO", con 
una d'ilfiferenza salari,ale che pass.a 
dane attua l'i 7.000 li:re 81 più di 12_000. 

Su questo nuovo 'inqluadramenro 'i I 
s'in'dacato ha g'ià firmato a'lIa cheN­
oh ella un aocordo iin una pi'ocola fab­
brica: la filatura del Mugello. 'l"a'ccor­
do porta tra tutti i punti ad un all­
mento di 15.000 li,re. 

Al.la Gommatex, un'altra pi:ccola 
fabbrrca .J'aocor1do f1aç,gliunto conce­
de 10-12_000 l'ire al Irne·se. 

D'al!J'al'tra parte la spinta al'la l'Otta 
sUll salario diffusa 'in tl'Jttel'e fabbri­
oeh arr'iv,aa'l ['i,vel:lo 'di protesta esp'f,i­
cita in due medie-fabbl'i'che: 'la rFilo­
tex E la T'es'5lÌ'ie F. 

tPraNcamente gH ob'ie,ttivi sono gJ.i 
stesls'i nelle due fal!)briehe: ,la prima 
(J,ivello C) per tutti gH apera'i in pro­
duzione 'e 'Ia se'Gorlda per gli altri. 
Forte aumentO' sul man cato ,cottimo. 
TJ'la'stformaZ\[one del premio fe'rie (100 
ore) 'in '1I4·a _ 

lC"è da dir'e c:he mentre alla Fi'lotex 
la piattaforma parte au'tonoma'lnenre 
dal reparto de'ne C'i·rcola l'i, +ncontran­
do una certa passività d ,a parte d'e·llia 
tes&itura (,già lin ,prima) alla Tes'sile 
la ' propoS'ta vrene fattta propria dal 
C.d .lF. e trova 'l'unità 'in t lutti 'i reparti . 
E' un risultato 'deHa dur'él 10Ma e del 
ruolo di avarrguardia e$'erC'itato da 
quel!la fa'bbri'ca Idurante 'N 'CO'ntratto 
nazi'onal'e. 

,III s'in'dacato ha tenuto ferma 'la Fi­
lotex affermando I·a necess,iltà di rea­
f.izza're una ver1.'enza di g!-fU'ppO; (ohe 
ha comunque 'Un g'rosso 'significato 
poliNco in quamo lè i'I pri'lì1o tent,ativo 
di rovesciamento de'l'la logjca padro­
nael dellia frantumazione e de'Ho scor­
poramento idei c ~clo in di tte apparen­
tememe diverse di·rette da 'O resta­
nome) ma ohe ora mira\l'a s'em'PI'ice­
mente a riman'dare ·l'<il1liziCl della loti,a. 
Alla Tessi'l·e i! sinda'cato ha rÌlHutato 
prima -l'asSlem'b'lea, poi con'cedendola 
d'i ~ran1'e all'la compattezz a e alla ~n­
troans'igenza de'g·li opera'i. 

Il convegno dunque si Ipreannunoia 
come un momento di S'C ontro certo 
non ,l'unico né il definiTivo. 

Ancora non si sano IpronunC'iate 
fabbri,che-guida DOme la Banci e la 
Razzoli, ma Sii sta prepararn:lo il mo­
v,imento di 'Iotta_ Alla Banci mercoledì 
la Filatura è partita in lotta, breve, 
durissima e vittoriosa per ottenere la 
retroattività dell'aumento di 14_000 
lire_ Nelle fabbriche del glruppo Filo­
tex come la Filotecnica, Ici Filocordé, 
la Filcotton è già forte la spinta alle 
lotte e molti delegati somo pronti a 
sostenerla, 

cettare I·a 'I iqurdazi'one a giornate di 
1.430 Il'ire al g'ior.no, 'Cioè una somma 
mens~le minore, dato ohe .in un mes'e 
gli operai a,rrivano ad 'un massimo di 
20 giornate 'lavorative: « a ch'i 3'c·cet­
ta la l'iquildaztione-giornata, ha detto 
,il 'p'a'drone, g·arantiscò il lavo'ro fino 
a'1 '1'3 otto'b-re; 'in ,ca'so contrario c'è 
'il l'ilcenziamento ". Sei compagni han­
no dkhiarato di vol'el'e la '1Iiquidazio­
ne mens'i'l'e. La sera stessa 'hanno ri­
cevuto le lettere di 'l'icenziamento. Ve­
nerxlì. di fronte ~l.Ia rabbia' di tutti 
gli operai dhe ·chi·edevano la riassuf1-
,izone immediata de'i oompagni, 'il 'Sfi'n­
d,acato è statto cD'stretto ad 'il1'dke una 
assem'blea ·e garantire 'il propri·o ap­
pogg'io ai \Ij'cenziati: « se Gambar­
del'la non ·I,i riprel1'de a lavorare -
dicevano gl'i O'pera<i - {lli Jblo'odh1iamo 
tutta 'la fabbri'oo ". Questo per i'i ipa­
d".-one s;ignifi'c8'v.a pe'l'dere mil ioni, per­
ohé motli prodotti, tra i qualli 'i pomo­
dori, ma'l"oi'S1cono S'ubi.to. Così ha pr'e­
ferito fare marcia 'Ì'ndietro; s'abato 
ste'sso 'i compagni sano ,s1aflli riassun­
ti e a tutti gli oper·a'i è st,ata garan­
tita la l'iqui'dazione mensil-e. Inoltre, i 
g'iovan'i operai, .che 'sono la magg,ior 
parte degl i stagion~I'i, hanno de:oiso I 
di denunciare Gamba.rdeHa perché 
non paga ,gli 'stroaordinari. « L'anno 
prossimo - Idi'cono - ci mette'remo 
tutti davanti al'la fahbflÌ>Ca ·e 'imporre­
moal paldrone di éJlSls'umeroi tutti fi.s-
si ". 

Gl1 operai oggi, dopo questa prima 
vittoria, stanno ,di ~s·outendo anche di 
anitcipare l'apertura delle 1/otte con­
trattual'i da novernbre dell'anno :poros­
simo ai meSti es1iVi, quan'do C'io'è la 
fabbrica l'avora 'a pieno rittmo e di 'Ìn­
s'erire nella piattaforma l'o'bi'ettivo 
dell 'a'ssunziane 'stabi'le, per avere ,la 
garanzia di un sallario fisso . 

LIVORNO (secondo versamento): Renzo, 
operaio vetreria L.C. 5.000; pensionato PCI 
500; psicologia 1.000; impiegato 500; operaio 
PC1350; operaio PCI 500; operaio S.P.I.C.A. 
1.000; operaio PCI 1.000; impiegato 500; com­
pagno 1.000; Vannucci, studente 500; infer­
miere 500; Lirbani, impiegata 1.000; pensio­
nata Pirelli 500; garagista 500; operaio PDUP 
1.000; Ilio S .. impiegato 500;' operaio PCI 500; 
cittadino francese 500; M.G . Sandroni, impie­
gata 500; casalinga PCI 300 ; compagna rei 
500; pensionato PSI 1.000; operaio Cantiere 
1.000; Raccolte alla CMF (Finsider): operaio 
PCI 500. operaio 1.000, operaio 500. operaio 
PCI 500, operaio PCI 500. operaio PCI 300, 
operaio PGI 1.000, operaio PCI 500, operaio 
500, operaio PCI 500, operaio 500; comunista 
PCI 1.000; compagna 500; compagna, pefl· 
sionata 500; compagna 500; Salsedo, operaio 
OMF PCI 1.000; operaio 500; operaio. CMF 
PCI 500; PIO della marina 500; studentessa 
L.C. 500; operaio PCI 500; operaiO SPICA 
500; impiegato 5.000; Cancellieri, impiegate. 
PSI 1.000; militante L.C. 2.000; Raccolte al 
Cantiere: operaio L.C. 1.000. operaio del C.d. 
F. PSI 500, operaio PCI 500. operaio 230. 
operaio 500. operaio ' 1.000. operaio 150. ope­
raio PCI 500. operaio 500. operaio 400. ope­
raio C.d .F. PCI 1.000. operaio L.C. 2 .. 500, ope­
ra io L.C. 3.000. operaio L.C. delle imprese 
1.000, operaio PCI 500. operaio 500, operaio 
PCI 1.000. operaio PCI 500; pensionato 500; 
operaio PCI 500; operaia 500; compagno 
1.000; studente 250 ; casalinga 500; studente 
380 ; vigile urbano PCI 1.000; PID della. Fol­
gore . 500; operaio PCI 1.000, studente 500; 
accademista compagno 1.000; impiegato mil­
le; proletario PCI 500 ; Mario T., militante L. 
C. 10.000; compagno PCI 500; pensionato 
500; Checchi, operaio 2.000; casalinga 500; 
alcuni compagni 1.500; Mauro M. FGCI mil­
le; Massimo, studente 1.000; Umberto, stu­
dente 500; Mario PCI 1.000; Maurizio, stu­
dente 1.000; Carlo, studente FGCI 1.000; Gigi, 
muratore L.C. 500; Rosalba, impiegata 1.000; 
Luigi. impiegato PDUP 500; colletta 2.140. 

GENOVA: operai imprese Italcantieri 3.700 ; 
Serena 5.000; compagna del Mazzini 1.500; 
compagno PCI 1.000; medici antifascisti S. 
Martino 16.500; un prete 1.000; Nicola 500 ; 
Carlo e Cesare 1.000; Renzo 500 ; Morchio. 
pensionato 1.000; Gianfranco 500; Claudio 
500 ; Ambretta 5.000 : Bruno. SIP 1.000; Re· 
scaldar 100.000; raccolte a Bald i 21 .000. 

ARENZANO (Genova): consigliere comuna­
le PCI 1.000; Mario, operaio 2.000 ; Montes, 
opèraio 2.000; pensionato 500 ; geometra 
1.000; Mario 500; Mauro 500 ; compagno li­
bertario 5.000; Renato 500 ; Nico 500; operaio 
2.000; Laura 1.000; Renato 1.000; Diego , ope­
rai o 500; Giampiero 5.000; Stefano 1.000; 
Elena 3.000 ; due compagni L.C. 4.800; Gior· 
gio 500; A . e P. 1.000; Giordano 5.000. 

MILANO· NONOSTANTE LA 
OPPOSIZIONE DELLA FIO M 

Imposta alla T elettra 
una piattaforma 
per forti aumenti 
salariali 

Giove'dì s'i è tenuta l'ass'embl'ea ge­
neral'e della Telettra (4.000 opera~ e 
imp'i e'gati , 2.800 salo a V,imercatel sul­
l'a piattaforma 'imposta nelle <3'ssem­
b'lee di .reparto a lug~io e ·a settem­
bre e pres·entata al coordinamento 
naz'iona.le dEl/i C.d.F. Il C.d.F. 'e 'il coor­
dinamento naz i.ona l,e , che comprende 
~e fabbri'che di T,n,est'e, !Rieti, Chieti e 
Bologna, l'hanno già approvata. 

Ouest,i 'Sono gH o'biettivi: vent'imila 
l,ire pe'r tutti di aumento mensile se'n­
za trat,tenute. l'st'ituz.ion'e di un premio 
ferialle dì 230-240.000 llire da pagarsi 
a fine luglio in luogo dell'attuale di 
1>4'0.000 Iljre. Riparametraz'ione; que­
sta voce olt1f'e a 'Puntare ad 'Una parMi­
caz,ione sa'la·riale nell·e variecatego­
d'e, porta ad aumemi medi di Q.-l6.000 
!<ire a,1 mese lC'he, per 'le -categorie a 
salari :più baiSs'i arrivano a 1'5-20_000 
'Ii>re. mentre ~a a 2'ero per 'le catego­
rie 'Più 30lte <degli 'impiegati (6°_7C l'i­
vel·lo). Abolt~i'O'ne del primo livello e 
il passaggio da'I se:con'Clo al te·rzo 
;n 10 mesi e per gH straordinari di 
cui si chiede 'il d'imezzamento. . 

Alif'a:ssembJlea ,l'a FiIOM ha atta'ccato 
a fOl1'do questi obi'ettiovi, ma l'as'sem­
b'lea operaia, ha votato unanijme <la 
pia·tt.aiforma. 

600 FIRME 
PER DENUNCIARE 

L'ALITALIA 
Oltre leDo ,Iavorator.i de.Jl'Alitalia, tra 

assistenti di volo, impi'8'g·ati, operai 
e piloN, Ihanno fi.rmato "'e'sposto de­
nunc'i,a pl"e:sentato 'i'l 3 ottoOre ali pre­
tor'e ,del tribunale ,di 'Roma. 

La denuncia è nata da una serie di 
grav'is,simi abusi commessi dai co­
man'danti nei comronti di nO'stess e 
di stewarxls. 

Il contratto degl'i assi'Stenti di vo­
lo (ihO'stess e stewards), firmato da<i 
slindaca,ti i·n aprille, ma'l'g·rado 'i'l 75 
:per cento della categoria ave's'se vo­
tato contro, è stato il segnal'e. d'alllar­
me :che .qual'che cosa 'stava cambian­
do nel piatto ":immdMI·jsmo di questa 
allienda. Il 3 maggi'Ù c'era 'Stato 1·1 
primosciope,ro autonomo Tl'el'la ·s1'o·l'ia 
degl'i as's'iS1enti di volo, 'soiopero che 
aveva provocato isteriche reaz,ioni e 
mina'oce de'i sindacali'sti; rA'l1talia ha 
c'ercato di dare 'una l'e2'ione agliind-i­
sciplinati C'he avevano sClioperato sen­
za C'hie'dere ,il 'Perme'ss'o: in a9'oS'to 
perCIiò ve:nivano 'i'nviate deHe Ilettere 
d'i contestazione d·ilS'cipl·inare per as­
senza 'in'giusNfrcata a una pa,nte dq 
coloro dhe avevano soioperrato. La 
pronta ·reazione de'i .Iavoratori stron­
cava questa manovra, ma 'l'AI'ital,ia 
pr·ose'guiva nei suoi pian1 'in modo ' 
più sott'ile. EocO' perciò 'i 'K conS1igl'i » 

Oomertica 7 ottobre 

CONTINUA LA MOBILITAZIONE 
N·ELLE CARCERI ITALIANE 
Silenzio del ministero sull'andamento della 
sui codici· 28 mandati di cattura a Forlì 

Proprio in questi giorni la commis­
s'ione, giustizia della camera >doveva 
esaminare e discuter·e 'il progetto di 
riforma del primo lilbro del cD'doice pe­
nale (&i tratta sempre del fami'gerato 
progetto Gonella che Za'gari ha faMo 
interamente suo) ma, mal'grado la 're­
ceme m(jbi,IIj,f:azione dei detenuti, non 
si è ,avuta nessuna 'imormaZlione uf­
fi<cia'l'e sull'andamento della d'i's'cuss'io­
ne. In c'Ùmpenso proprio i'e-ri è ' s·tato 
dato 'il 'V'ia a'd una nuova {lrave raoppre­
sagl.ia nei oonfronti della lotta Idei de­
tenuti dell'estate ·scorsa: ,la ma'gi'st,ra­
tura di Forlì ha n'OtJifi'cato 2J8 mandati 
di cattura contro al·trettanti d,etenuti 
che avevano partaoirpato al'la prate'sta 
segul~ta alla truffa di Gone'l'Ia del 13 
giugno e brutalmente repres'sa da,Ila 
poHz'i'a. E' qU'indi 'evidente che Za­
ga·f1i e èon lui tLltti i membri delHa 
commissione giusNzia intendono af­
frontare e disC'utere le loro riforme 
solo con 'la garanzia che contempo­
raneamente le avanguar1die della lotta 
nei ,carceri S'i'ano 'duramente punite, 
cihei'l movimento si'a ,i,ndebpl<ito 'e C'he 
qui ndi ne'S'suno pos'sa conteStt8're 'i'! 
loro 'Ùperato_ 

Ma, mal'grado !Ia rappresaglia (il 
proce'sso 'di Pes~aJ'la 'flon è anleora ter­
minato) la Vigilanza eia mob'ilitaz'io­
ne ne'i carceri 'continua. 

A Nuoro, ma-I:gr-ado ,il trasferimento 

preventivo ·di 30 detenuti tra 'i' 'Più 
attivi, avvenuto proprio 'in qLl'es-ri gior­
ni ,50 detenuti, 'ieri 's·era, sono 'saliti 
sul tetto con uno striS'oione ,che d"ie­
deva la niforma Idei 'codi'ci , cantando 
e grirdando S'1Q'gans. Uno di loro sta· 
mattina, pe·r rimanere a fianco <dei 
compagni 'in 'lotta, rron s'i è presentato 
al proce·s'So .. 

A Taranto 140 detenuti non 'sono 
r'i'entrati 'i'n 'oena e s'i sono riurtiti nel 
corti·le del ca:rcere finché non hanno 
potutO' parlare con un magistrato a 
cU'i hanno 'OiheStto oltfle ailia riforma 
dei codioi, l'';'mmediata aboNzione del· 
le misure d'i 'Custodi·a preven'biva. 

A Ferrara, doV'e 'ieri 'i detenuti era· 
no 'saliti sul tett·o, l,a protesta € sta­
ta stron'cata dall'intervento del'la po· 
\Jizia e dei vigHi dell f.uo~o. 

A Cosenza, dove era in corso lo 
sciopero della fame, i detenutJi nanna 
momentaneamente ,sospeso ·l'a prote­
sta dopo 'Che il Iminrstero ha conces- « 

so I "ingresso nel carcere <di un fQto­
grafo e dopo un lungo colloqUiO con 
il procuJ'latore 'generale de·lla corte 
d'appe'I'lo di CatanZ'aro. 

A Santa Maria Capua Vetere ieri 
i detenUTi 'si ' erano rifiutaVi di <rientra­
re in. cella_ La protesta è stata 'sospe· 
sa dopo i! 'colilO'quio ·con i·1 mag.i-
5'1:rato. 

PESCARA - Amicarelli in difficoltà: 
rispuntano i ,fascisti 

L'an'damento del pr·oce·sso contro i 
detenu·ti Idi ,p'e'S'cara, odeoi'samente 'sifa­
vorevo'le, andhe nelle delposijzioni 'dei 
testi a c a,ri'c o , a chi voleva farne l'oc­
casio'ne per ri'lan:oia're 'una oampagna 
contro i detenuti 'e la ,« delinquenz'a D, 

ha 'portato di nuovo all'uso sfa'cciato 
deH'a provocazione faS'cista_ 

lLe test·imoni.anze deg~i agenti di 
custodia erano ,~I oaval'lo di battagllia 
dell'-a<ocusa- per far quadrare le incfli­
minazioni e 'Per mettere da part,e le 
gravissime accuse ,c·onuro la direz'ione 
del carce,re emers·e durante !l''interro­
gatorio degli imputati e di det,e'nut,i 
oitati daHa di'resa_ 

iMa era un ·caval·lo zoppo: le 'con­
trad'd'i zti'O n i 'i-n cui 'sono caduti e ,PI ri­
dicolo di ,oui 'si s·ono coperti ,i testi­
moni in 'Cllivrsa du-rante le uitime 
udi!enze, hanno addiriUura reso evi­
dente ,la ne'cess'ità (se 'si vuol·e 'resta­
re nell'am'b1ito de'I rrspetto de'llle vi- o 
genti leg'g,i) di incriminarl'i iper falso. 

E così, pe'r dare una mano agli am:i­
cii in tdi'flfi!cO'ltà, sono rispuntati ,j tO'Pi 
daHe fogne. 'Ied Amilcarelli e ,il 'presi- ' 
dente de'I tribunale hanno rioevuto 
una ,lettera firmata, guarda caso, L'Ot­
ta Continua, ·in cui si mHna:C'Cia di 

mortei'l g,iornallista faslCista Di Mar­
co, re:dattore 'locale de ({ Il Tempo-. 
iLa segreteria di 'lotta ContJinua di 
Pescara ha 'smemito la 'grotte'Sca pro­
vO'caz:ione 'con un 'C'omunicato in 'çul 
tra l'altro si nrcorda che l'opinione 
dei m'i lit,anti comun'i's1'i 'sUlI fas'CÌ'sta IDi 
Marco è stata sempre puh'bI'i!Camente ra 
espressa .con vdl'anitni e manifesti e 
che quin'di 'i 'suoi nUmero s,i tentativi 
di provocazione, s'ia in t,ribunal 'e dhe' L:. 
suHe colonne del suo quotidiano, so-
no già .ampiamente e 'definitivamente 
isolati. 

Può quind4 Oi Marco 'smettere trau­
quiHamente di 'Stprecareinchiostro per 
scrivers'i lettere anonime: quanto alb­
'biamo da dil'g'li sarà detto sempre 
pubbncamente. 

MODENA 
Lunedì 8 ottobre, ore 20,30, 

nella sede del Circolo Ottobre 
in via Levizzani 12, attivo di tut­
ti i militanti e simpatizzanti di 
Modena e della provincia sul 
Cile. 

ARMI PER IL MIR 
CILENO! 

G.P. 1.000; C.H.Z., assistente sociale 5.000; 
G.C. assistente sociale 5.000; B. e D., C. e D. 
L. 10.000; B. F., camiciaia 1.000; B.F., inse­
gnante 2.000; Giuliana D .. assistente sociale 
5.000; compagno architetto 130.000; G.F. e E. 
Piazza 5.000; Rita Camin 10.000; Pl inio e Re­
nata Hordignon 5.000; Libardi V. 5.000; Paola 
e Flavio. insegnanti 2.000; Nadia M. 1.000; D. 
l. 1.DOO; M.G .. artigiano 1.000; M.M. 2.000; 
Mauro V. 500; A .R. 10.000; 'Frizzera 500; D. 
Paolo 1.500; Tiziana l ., casalinga 1.000; Carlo 
D. agricoltore 5.000; Rosanna S. , assistente 
sociale 5.000; raccolti al quartiere popolare 
la Cervara 17.000; L.I. 5.000; S.D . 2.000; G.B 
5.000; G.S. 3.000; A.B. 4.000; B.B. 3.000; G.S. 
1.000; G.C. 1.000; 8.S. 1.000; C.D. 5.000; O.G. 
5.000; A.M. 1.000; G.R. 3.000; F.S . 2.000; 
luci Ila Rizzi 20.000; B.L: 20.000; raccolti ad 
Aldeno 3.500; raccolti a Lavis 5.150. 

CHIAVARI (Sestri Levante): Alba 1.000; 
Tonino. operaio 1.500; Mario, operaio 500; 
Fulvio. edile 500; Ermanno. marittimo 500; 
Giuliano. marittimo 500; Gianni, operaio 2 
mila ; Gian , operaio-studente 500; Madda, stu­
dentessa 500; Vermetto, studente 5.000; En­
rico, studente 1.000; Agostino, studente 
1.000; Rossella, studente 1.000; V.T. 11.000; 
Sandro C., 1.000; un compagno PCI Rapallo 
3.000; 2 compagni Sestri 3.500; Roberto, pro­
fessore 2000; Marino, commerciante 500; 
Giorgio. assicuratore 1.000; Roberto, edico­
lante 500; Giusy, parrucchiera 1000; Italo 2 
mila. 

ROMA: Maria Teresa Improta 10.000; Brec­
cia Maurizio 5.000; compagni ISTAT 241.000; 
coli .• Gianni Bosio. 5.000; personale scuola 
elementare speciale Monte Verde Nuovo 20 
mila; Raffaele Sbardella 2.000; Maurizio e 
Teresa 5.000; comp. Rocca Sinibalda 5.000; 
impiegati ENI (terzo versamento) 8.000; ope­
raie della Serono 5.000; Luciano P. 5.000; Va­
leria S. 20.000; SAS unitaria CGIL. UIL del­
l'InS «Giovanni ~III. 36.000. 

PAVIA: operai Necchi turno centrale 15 
mila; impiegati INAM 21.000; Scamoggia. do­
cente Fisica 5.000. 

SARZANA: Moruzzo Gino. artigiano 1.000; 
Benini. impiegato 1.000: Rossi. artigiano 500; 
Montarese. commerciante 1.000; Castagna. 
operaio 1.000; Cristina. operaia 1.000; Rossi. 
operaio 1.000; Franco. studente 1.000; Silva­
na. operaia 1.000; compagna ospedaliera 8 
mila. 

RIMINI: Cicco 5.000; G.B. 5.000; Tino 750 ; 
Lupo 500; Gebe 6.000 . 

CIVITAVECCHIA: PID della Decarolis 10 
mila. 

PISA: Fisiologia Clinica (terzo versamento) 
46.500; Clinica medicà 1.000; Divisione Ne­
frologica 5.000; compagno PCI 3.000; compa­
gno PDUP 1.000; compagna 1.000; compagna 
1.000; compagna 2.000; Luca e Nicola S. 
1.000. 

BARLETTA: Collettivo Politico (primo ver­
samento): in sede 10.270; Sergio P. 500; Car­
mine. compagno radicale 200; squadra muni­
cipio 780; Fulvio e Nuccia PSI 430; Pitin (ex 
partigiano) 500; Giancarlo e Gaetano 200; 
Marianna 500; 2 compagni della Lega Demo­
cratica Studenti 1.000; Giuseppe G. PCI 500. 

BERGAMO: 49 impiegati INPS 47.500; Sil­
vio e Luciano 30.000; Giuliano e Lucia, catto­
liche 10.000; Rossana 1.000; Maurizio 500; 
compagni di Osio 2.500 ; compagni d i Serina 

13.500; compagni di Spirano 5.000 ; compagni 
di Ambivere 5.000; compagni della Vestro 
2.500; compagni sede 49.500; Diego e Danie­
la 2.000. 

FIDENZA: S. e S .. AFR 10.000. 
CIVITANOVA (Marche) : compagni 5.000; 

Vanda Cirelli 1.000. 
SALERNO: Salvatore 1.000. 
SAMPIERDARENA: Giusa j .000. 
MALCESINE (VR) comp'agno 3.000. 
BRUNICO (BZ): raccolta operai leitner 

11 .650; C.d.F. Vandervell 5.000; assemblea 
S41 Cile 25.000; sezione PSI 10.000; compa­
gni FGSI 10.500; compagni ferrovieri 16.000; 
studenti e insegnanti 22.000; collette militan­
ti 34.850. 

VERONA: Teza Giuseppe 10.000. 
CUNEO: Verra 5.000 ; opera ie Vestebene 

(secondo versamento) 14.500; Bruno Mantel­
li 5.000; Enrico Sanna 5.000; dottoressa Man­
telli 5.000; Perlo 3.000 ; Basso 2.000; Casano 
1.000; Daniela 500; Viglietti 500, Martinengo 
F. 5.000; sede (secondo versamento) 50_000. 

MILANO: sottoscrizione indetta Circolo le­
nin al la Telettra (primo versamento): 30 com­
pagni delegati , operai e impiegati 41.000; im­
piegati Aunsider 15.000; operai Vanossi 4.000; 
operai Motta 6.500; compagno Anarchico 
2.500 ; Marino OM 2.000; Carmelo 2.000 ; col­
letta 1.320; antifascisti RAI 51 .500; Lia e Leo 
5.000; gruppo compagni Sondalo 33.000 ; prof. 
Rositi Statale (secondo versamento) 5.000; 
Sergio 2.000; G. Nerazio Bianchini 10_000; Ce­
sare. Erica. Loretta 10.000; M .S. 5.000; Scia­
rin i Marchesi 1.500; G.F., R.R., M.L. 15.000; 
Frida e Roberta 6.000 ; nove compagni di una 
cooperativa 34.000; Giancarlo Maiorino 5.000 ; 
gruppo compagni dipendenti Comune 22.500 ; 
Paola e Pietro 5.000; raccolte Alfa Romeo : 
reparto assemblaggio 10.300, verniciatura mil­
le , compagni 700, gruppi 500. Giuseppe Fa­
vezzani 500, Antonio Evangelisti 500, Angelo 
Bruni 300, 'Ignazio Agrestino 500. Gallucci 
100, La Porta 1.000, Frisoli 500. 

TORINO: compagna 1.000; operai Mirafiori 
2.500 ; liberare tutti 5.000; Papete. Paola e To­
nino 20.000: operai Bertone 2.000; compagno 
Olivetti 5.000 ; Sandra off. 76 Rivalta 5.000; 
operaio l icenziato Rivalta 2.000; Elda 500; En· 
zo 5.000; Piero 1.000; sezione Grugliasco 25 
mila; nucleo comunisti Borgo San Paolo 27 
mila; Valter 1.000; Medicina 2.700 ; N.C. 10 
mi la. 

TRENTO: Umberto Stefani 3.000; M .T. 5.000 , 

BARI : Rino Formica, direzione nazionale 
PSI 5.000; Piero. delegato Fucine Meridionali 
500; in sede 3.620; Sergio' 400; Sabino 1.000; 
Maria Pia 700; Silvana Fornelli, FGCI 1.000; 
Pierino 10.000 ; Circolo Ottobre 4.490; Luigi 
Quaranta, PC(m.I.)1 8.000; studente magiste' 
ro . 1.000; colletta Lingue 1.000. 

VENEZIA: sede Marghera: Morena 3.000.; 
insegnanti scuola media quartiere Cita: Pri' 
mo Povolato 500, Carla Raccanelli 500, Gian­
franco Peretti 3.000; prof. De Carlo 5 
mila ; G.P. 500 ; Silvana Monzardo 1.000; Mar· 
celio Marsile 1.000; Gabriella Bernardinell

i
o 

1.000; Paolo Donadini 4.000; Andrea ZuccO I 
PSI 1.000; Gianni Fabbri 10.000; Sovelli LiviO 
500; Rosanna 2.000; vari compagni 24.500 ; N· 
N. 20.000. 

SCHIO: Paolo 5.000; Giorgio 3.000; operaia 
Greffond 1.000; impiegato Lanerossi 1.000; 
Piero 1.000; Giorgio 1.000; impiegati P. Berta 
6.000 : Renato 5.000; operaia COM 1.000, 
compagni di Calvene 5.000; assemblea sul 
Cile 15.000. 

UDINE: compagna lanon 1.000; compagnO 
Malignani 500; Adriano 500 ; operaio Vetrore­
sina 1.000. 

LUCCA: raccolte sede 55.875. 
PERUGIA: compagni PSI 3.500; studenti 

ITIS 3.600; professore 300; Carla 5.000 ; otooel: 
lo 1.000; Aldo 1.000; Paola 2.000 ; Nicola 5 . 
varie raccolte 2.500; Paola 5.000 ; operai Fer' 
ruzzi 6.000; Roberto 1.000; dipendenti Co­
mune (primo versamento . 24.500. 

PARABIAGO: Enzo Meraviglia 10.000. 
PADOVA: ARNP 15.000; Centro Lenl~ 

18.500. 
COMO: Aurora e Stefano Dei 4.000. O 
L'AOUILA: Alfonso. Cesare. L"mella 5.~; 
CAGLIARI : compagno 3.000; compagno . 

nifesto 2.000; compagna. edicolante 1.000, 
due operai della mensa 1.000. 

NAPOLI : due compagni della FAI 14.000. 
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El A I DOPO. IL CHE 
ne I passi degli scritti di Ernesto Che 

Guevara che pubblichiamo oggi, nel 
VI anniversario della sua morte, vo­

più gliono soltanto ricordare le tappe più 
ior. importanti della sua attività rivoluzio­
diti naria: la preparazione della spedizio­
lIie· ne a Cuba nel 1956, quando si era da 
l'do poco conclusa sotto i colpi della Uni-
~ta· ted Fruit l'esperienza' democratica 
dei guatemalteca del governo di Arbenz; 
ato la vita sulla Sierra cubana nel maggio 

1958 e la scelta irreversibile della lot­
tno ta armata per la conquista del potere; 
r,el la non meno difficile esperienza del 
Itno passaggio alla gestione dello stato so­
L a cialista e lo scontro con le prime de­
r" ,a generazioni del sistema e con il ve c­
ael' l chio fenomeno del., burocratismo ,,; 

e poi di nuovo nel 1963 il ritorno alla 
lra· lotta armata «su altre sierras del 
;ta· mondo" in una visione strategica glo­
po· baIe di cui il «messaggio alla Tri-

continentale" nell'aprile 1967 rimane 
lo il documento fondamentale da cui par­

I tirà la parola d'ordine per il movi­
~~~ mento antimperialistico mondiale: 
le's. • Creare due, tre, molti Vietnam ,,; e 
~to. infine l'amara e solitaria guerriglia 
tOn boliviana con l'appello finale ai mina­
rte tori della Bolivia, poco prima della 

morte avvenuta il 9 aprile 1967. 
L'esperienza rivoluzionaria del Che 

eri è stata spesso giudicata conclusa con 
:-ra· la sua tragica fine in una scuola di 
pe· Higueras. Se essa rimane viva e so­
Igi· prattutto oggi, dopo il golpe cileno, 

ritorna in primo piano non è tanto 
per un facile collegamento della sua 
morte avvenuta per opera dei rangers 

• boliviani addestrati dai corpi speciali 
• USA con tutte le morti che avvengo-

no oggi in Cile ad opera di militari 
scatenati dagli stessi mandanti. Il suo ' 
messaggio fondamentale rimane /a 
scelta della resistenza armata e di 
quella guerra «lunga" e «crudele" 
che il Che aveva lucidamente previ­
sto: «Nessuno si inganni quando /a 
inizia e nessuno esiti ad iniziarla per 
timore degli effetti che comporterà 
per il suo popolo. E' quasi l'unica spe­
ranza di vittoria " . 

t'incontro con Fidel 

La storia dell'aggressione militare 
condotta a termine il 10 marzo del 
\~5-2 - -=-. ' golpeirkrtiento diretto da 
Fulgencio Batista' .:...:.. non ha inizio, 
naturalmente, lo stesso giorno del 

Ire colpo di mano. I suoi antecedenti deb-

I ~ 

0, 

bono essere ricercati molto indietro 
nella storia di Cuba: molto prima del­
l'intervento dell'ambasciatore norda­
mericano Sumrer Welles nel 1933; 
prima dell'emendamento Platt del 
1901, ancor prima dello sbarco del-
l'eroe Narciso L6pez, inviato diretta­
mente dagli annessionisti' nordameri­
cani, fino ad arrivare alla radice del 
problema ai tempi di John Quincy 
Adams, il quale , agli inizi del XIX se­
colo, proclamò ciò che Cuba avrebbe 
Cosfantemente rappresentato per la 
politica statunitense: una mela che, 
staccata dalla Spagna, doveva fatal­
mente cadere in mano allo Zio Samo 
Sono gli anelli di una lunga catena di 
aggressioni continentali che non ven­
gono compiute solo nei confronti di 
Cuba. . 

Questa marea, questi flussi e ri­
flussi della mareggiata imperialista 
sono contrassegnati dalla caduta di 
governi democratici o da l sorgere di 
nUOvi governi di fronte all'inconteni­
bile spinta delle masse. La storia di 
tutti i paesi dell'America Latina ha ca­
ratteristiche simi/ari: i governi ditta­
toriali rappresentano una piccola mi­
noranza e salgono al potere con un 
colpo di stato; i governi democratici 
~d . ampia base popolare vi arrìvano 
atlcosamente e molte volte, prima 

ancora di giun'gere al potere , sono già 
Condizionati da tutte le concessioni 
preventive che hanno dovuto fare per 
tenersi a galla. E sebbene la rivoluzio­
ne cubana costituisca in questo sen­
So una eccezione in tutta l'America, 
~~a necessario riferirsi alle varie fasi 
I questo processo, poiché ch'i scri­

~e: trasportato qua e là dalle onde 
e, movimenti sociali che sconvolgo­

no l'America, proprio per queste cau­
Se ha avuto la possibilità di conosce­
ree Un altro esiliato americano: Fidel 

astro. 
Lo conobbi in una di quelle fredde 

notti messicane, e ricordo che la no. 
b~ra pri~a ~i~cu~sione riguardò pro· 

emi di politica internazionale. Dopo 
~oche ore di quella stessa notte _ 
lJerso il mattino - , ero già diventato 
n no dei, membri deila futura spedizio­
p e, Pe;o voglio prima ch iarire come e 
t~rFhe ho conosciuto in Messico l 'at­
Sta e ~ap? del governo di Cuba. C'era 
ti ~to " .nflusso dei governi democra­
c CI .del 1954, quando l'u ltima demo­
/azla rivoluzionaria che si teneva an­
d~~a in ph~di in quest 'area - quella 
b acobo Arbenz Guzman - soccom­
a eVa di .fronte alla meditata e fredda 
ti9d:esslo.ne p~rpetrata dagli Stat i Uni-

Amenca dietro la cortina fumoge­
na della sua propaganda cont inentale. 

" suo capo visibile era il segretario 
di stato Foster Dulles, che per una 
strana .coincidenza era anche avvoca­
to e azionista dell 'United Fruit Com­
pany, la più importante impresa impe­
rialista esistente in Guatemala . . -

Di lì ritornavo sconfitto, unito nel 
dolore a tutti i guatemaltechi, con la 
speranza di ricostruire un futuro per 
quella patria tormentata . Fidel invece 
era venuto in Messico a cercare un te­
reno neutrale dove preparare i suoi 
uomini all'azione decisiva. Nel suo 
gruppo si era già prodotta una scis­
sione interna subito dopo l'assalto al­
la 'caserma Moncada, a Santiag'o di 
Cuba; si erano staccati tutti quelli 
dall'animo fiacco, tutti quelli che 'per 
un motivo o per l'altro erano entrati 
in partiti politici o gruppi rivoluziona­
ri che esigevano minore sacrificio. 
Nuove leve entravano già nelle file 
del cosiddetto «Movimento 26 Luglio», 
data dell'assalto alla Moncada nel 
1953. Incominciava un durissimo 
compito per coloro che erano incari-

cati di addestrare questa gente, nel­
la clandestinità, imprescindibile in 
Messico, lottando contro il governo 
messicano, contro gli ager,ti del FBI 
e quelli di Batista, contro questi tre 
avversari con connivenze di volta in 
volta variabili il cui fattore determi­
nante era la disponibilità personale a 
vendersi a chi offriva denaro. Inoltre 
bisognava lottare contro le spie di 
Trujillo, contro la cattiva selezione 
fatta del materiale umano - soprat­
tutto a Miami - e, dopo aver vinto 
tutte queste difficoltà, dovevamo riu­
scire nella cosa più importante: .parti­
re ... e poi. .. arrivare, e fare tutto il re­
sto, che allora ci sembrava facile ... 
(Da un articolo del 4 dicembre 1959) 

La lotta armata a Cuba 

Il 3 maggio 1958, ebbe luogo sulla 
Sierra Maestra, in un luogo chiamato 
Los Altos de Monpié, una riunione 
quasi sconosciuta fino ad oggi, ma di 
un'importanza eccezionale per la con­
duz ione della strategia rivoluzionaria. 
Dalle prime ore del giorno fino alle 
due del mattino dopo, si analizzarono 
le conseguenze del fallimento del 9 di 
aprile e le cause di questa sconfitta, 
e si presero le misure necessarie per 
riorganizzare il 26 Luglio e superare lo 
indebolimento che la vittoria della dit­
tatura aveva causato ... 

Quando si passò ad esaminare la 
partecipazione di ciascuno ai fatti 
analizzati, vi furono aspre discussio­
ni, ma forse la più violenta fu quella 
sostenuta con i rappresentanti operai 
che si opponevano a qualsiaSi forma 
di partecipazione del Partido sociali­
sta popular all'organizzazione della 
lotta. L'analisi dello sciopero dimo­
strava che i suoi preparativi e la sua 
attuazione erano impregnati di sog­
gettivismo e di concezioni putschiste ; 
il formidabile apparato di cui il 26 lu­
glio pareva poter disporre, organizza­
to sotto forma di cellule operaie, si 
era sfasciato nel momento dell'azio­
ne. La politica avventurista dei diri­
genti operai era fallita scontrandosi 
con una realtà inesorabile .. . 

Come risulta evidente dagli accor­
di presi in questa riunione, essa ha 
avuto un'importanza capitale: final­
mente si erano chiariti vari problemi 
concreti del Movimento. In primo luo­
go, la guerra sarebbe stata diretta sia 
sul piano politico sia su ~ello mili­
tare da Fidel, nella duplice veste di 
comandante in capQ di tutte le forze 
e di segretario generale dell'organiz­
zazione. Si sarebbe seguita la linea 
della Sierra, cioè della lotta armata 
diretta, estendendola alle altre regio­
ni e arrivando a conquistare il paese 
per questa via. Si dava così un taglio 
netto ad alclme ingenue illusioni ri­
guardanti pretesi scioperi generai i ri­
voluzionari, in un momento in cui la 
situazione non era sufficientemente 
matura perché si potesse produrre 
un'esplosione di questo tipo, e sen­
za un lavoro preliminare adeguato- per 
la preparazione di un avvenimento di 
tali dimensioni. Inoltre la direzione si 
stabiliva sulla Sierra, soluzione que­
sta che portava oggettivamente all'eli-

minazione di alcuni problemi pratici 
di decisione, che impedivano a Fidel 
di esercitare realmente l'autorità che 
si era guadagnato. Di fatto il provve­
dimento non faceva altro che sottoli­
neare una realtà: il predominio politi­
co della gente della Sierra, conse­
guenza della loro giusta posizione e 
della loro corretta interpretazione dei 
fatti. .. 

(Da un articolo del 22 novembre 1964) 

Alcuni {{ mali n: il burocrati­
smo, la mancanza di orga­
nizzazione, la mancanza di 
conoscenze tecniche 

La nostra rivoluzione è stata, essen­
zialmente, il prodotto di un movimen­
to guerrigliero che iniziò la lotta ar­
mata contro la tirannia e si concluse 
con la presa del potere. I primi passi 
come stato rivoluzionario, come pure 
tutta la prima epoca della nostra ge­
stione di governo, risultarono forte­
mente impregnati degli elementi fon­
damentali della tattica guerrigliera co­
me forma di amministrazione statale. 
Il "guerriglierismo» ripeteva l'espe­
rienza della lotta armata delle monta­
gne e della campagna cubane nelle 
diverse organizzazioni amministrative 
e di massa, e si traduceva nel fatto 
che soltanto le grandi consegne rivo­
luzionarie erano seguite (e molte vol­
te interpretate in modi diversi) dagli 
organismi dell'amministrazione e del­
la società in generale ... 

Dato il peso dei « peccati origina­
li» insiti negli antichi apparati am­
ministrativi, e le situazioni createsi 
dopo il trionfo della rivoluzione, il 
male del burocratismo cominciò a 
svilupparsi con forza. Se andassimo 
a cercarne le radici nel momento at­
tuale, aggiungeremmo nuove motiva­
zioni a cause vecchie , trovando tre ra­
gioni fondamentali. 

Una di esse è la mancanza di spin­
ta interiore. Intendiamo dire la man­
canza di interesse dell'individuo a 
rendere un servizio allo stato e a su-

perare una determinata situazione. Si 
basa sulla mancanza di coscienza ri· 
voluzionaria o, in ogni caso, sul con­
formismo nei confronti di ciò che va 
male'. 

Tra la mancanza di spinta interiore 
e là mancanza di interesse a risolve­
re i problemi , è pOSSibile stabilire 
una relazione diretta e ovvia. In que­
sto caso , sia che questa deficienza 
del motore ideologico si produca per 
una carenza assoluta di convinzione 
o per una certa dose di disperazione 
di fronte a problemi che si ripresen­
tano senza che sia possibile risolver­
li, l'individuo, o gruppo di individui, si 
rifugiano nel burocratismo, riempiono 
fogli di carta, fanno salva la loro re­
sponsabilità e praticano la difesa 
scritta per continuare a vegetare o 
per difendersi dall'irresponsabilità al­
trui. 

Un'altra causa è la mancanza di or· 
ganizzazione. Quando si vuole distrug­
gere il « guerriglierismo » senza ave· 
re sufficiente esperienza amministra­
tiva, si producono squilibri, strozzatu­
re, che rallentano il ,flusso delle in­
formazioni dalla base e delle istruzio· 
ni o ordini emanati dagli apparati cen­
trali. Le une e le altre prendono tal­
volta direzioni sbagliate, altre allora 
si . traducono in indicazioni inesatte, 
strampalate, che contribuiscono in 
misura ancora maggiore a creare con­
fusione .. . 

La terza causa, molto importante, è 
la mancanza di conoscenze tecniche 
sufficientemente SViluppate per poter 
prendere decisioni giuste e in breve 
tempo. Non potendo far ciò, era ne· 
cessario mettere insieme molte espe­
rienze di scarso valore e ricavare di 
Il una conclusione. Le discussioni di-

' ventano di solito interminabili ,' senza 
che nessuno degli interlocutori abbia 
l'autorità sufficiente per imporre un 
criterio. Dopo una, due, alcune riu­
nioni, il problema rimane , fin quando 
si risolve da solo o bisogna prende­
re una decisione qualsiasi, per quan­
to cattiva .. . 

Se noi riusciremo a individuare, 
sotto léj mole delle scartoffie gli intri­
cati rapporti, gli organismi e le se­
zioni di questi, il sovrapporsi di fun­
zioni e i frequenti « ostacoli» in cui 
inciampano le nostre istituzioni, arri­
veremo alle cause del problema e sa­
remo quindi in grado di elaborare nor­
me di organizzazione, dapprima ele­
mentari, successivamente più com­
piesse, daremo così battaglia frontale 
agli indifferenti, ai confusi e ai pigri, 
rieducheremo questa massa, la ren­
deremo partecipe della rivoluzione, 
elimineremo tutto ciò che è inutile e 
nello stesso tempo continueremo sen­
za soste, al di là di ogni ostacolo, una 
grande opera di educazione a tutti i 
livelli, per cui in poco tempo saremo 
in condizioni di liquidare il burocrati­
smo .. CiÒ che ci ha spinti a tenere del­
le discussioni nel ministero dell'Indu­
stria è stata appunto l'esperienza di 
quest'ultima mobilitazione, quando 
tutto il paese era impegnato a resiste­
re all'attacco nemico, la produzione 
industriale non cadeva, l'assenteismo 
scompariva e i problemi venivano ri­
solti con insospettata velocità. Se 
analizziamo il tutto giungiamo alla 
conclusione che diversi fattori hanno 
contribuito a distruggere le cause 
fondamentali del burocratismo; c'era 
un grande slancio patriottico e nazio­
nale per resistere all'imperialismo di 
cui è stata partecipe l'immensa mag­
gioranza del popolo di Cuba , e ogni 
lavoratore, al suo livello, divenne un 
soldato dell'economia disposto a ri­
solvere qualsiasi problema . Il motore 
ideologiCO lo si otteneva in questo 
modo, sotto lo stimolo dell'aggressio­
ne straniera , Le norme organizzative 
si limitavano ·a segnalare strettamen­
te ciò che non si poteva fare e qual 
era il problema fondamentale da ri­
solvere; mantenere la prodUZione ad 
ogni costo , mantenere determinate 
produzioni a un ritmo ancora maggio­
re, e liberare le imprese, le fabbriche 
e gli organismi da tutte le restanti 
funzioni non essenziali , ma necessa­
rie. in un processo sociale normale. 

La responsabilità speciale che gra­
vava su ogni individuo lo obbligava 
a prendere decisioni rapide ; eravamo 
di fronte a una situazione di emergen­
za nazionale e bisognava prendere 
delle decisioni fossero giuste o sba­
gliate; bisognava prenderle e rapida­
mente: così si fece in mblti casi. 

Non abbiamo ancora fatto il bilan­
cio della mobilitazione ed esso non 
può essere evidentemente positivo in 
termini finanziari, ma certamente lo è 
stato in term ini di mobilitazione ideo­
logica, per ciò che riguarda una più 
profonda consapevolezza delle masse . 
Che insegnamento se ne ricava? Che 
dobbiamo persuadere i nostri lavora­
tori, operai, contadini, impiegati , che 
il pericolo dell'aggressione imperiali­
sta continua ad essere sospeso sulle 
nostre teste , che non esiste una si­
tuazione di pace e che è nostro do­
vere continuare a rafforzare quotidia-

, 
namente la rivoluzione, anche perché 
ciò costituisce la miglior garanzia che 
non ci sarà un'invasione. Quanto più 
forti saranno le difese dell'isola, 
quanto più alta sarà la coscienza dei 
suoi figli tanto più l 'imperialismo sa­
rà costretto a soppesare il costo di 
un'invasione; ma nello stesso tempo, 
lo svì1uppo economico del paese ci 
consentirà situazioni di maggior re­
spiro, di maggior benessere. Il, com­
pito ideologico è quello di rendere 
permanente l'esempio stimolante del­
l'aggressione imperialista .. . 
(Da un articolo de! febbraio 1963) 

L'ultima lettera a Fidel 

A Fidel Castro 
L'Avana, « Anno dell'agricoltura» 

Fidel, 
in questa ora mi ricordo di molte 

cose, di quando ti ho conosciuto in 
casa di Maria Antonia, di quando mi 
hai proposto di venire, di tutta la ten­
sione dei preparativi. 

Un giorno passarono a domandare 
chi si doveva avvisare in caso di mor­
te, e la possibilità reale del fatto ci 
colpì tutti. Poi sapemmo che era pro­
prio cosl, che in una rivoluzione, se è 
vera, si vince o si mure, e molti com­
pagni sono rimasti lungo il cammino 
verso la vittoria. 

Oggi tutto ha un tono meno dram­
matico, perché siamo più maturi, ma 
il fatto si ripete. Sento che ho com­
piuto la parte del mio dovere che mi 
legava alla rivol.uzione cubana nel suo 
territorio e mi congedo da te, dai 
compagni, dal tuo popolo, che ormai è 
il mio. 

Faccio formale rinuncia ai miei in­
carichi nella direzione del partito, al 
mio posto di ministro, al mio grado 
di comandante, alla mia condizione di 
cubano. Niente di gioridico mi lega a 
Cuba; solo rapporti di altro tipo che 
non si possono spezzare come le no­
mine. 

Se faccio un bilancio della mia vi­
ta, credo di poter dire che ho lavora­
to con sufficiente rettitudine e abne­
gazione a consolidare la vittoria della 
rivoluzione. Il mio un.ico errore di una 
certa gravità è ' stato quello di non 
aver avuto fiducia in te fin dai primi 
momenti della Sierra Maestra e di 
non aver compreso con sufficiente ra­
pidità le tue qualità di dirigente e di 
rivoluzionario. 

Ho vissuto giorni magnifici e al tuo 
fianco ho sentito l'orgogliO di apparte­
nere al nostro popolo nei giorni lumi­
nosi e tristi della crisi dei Caraibi. 

Poche volte uno statista ha brillato 
di una luce più alta che in quei giorni; 
mi inorgoglisce anche il pensiero di 
averti seguito senza esitazioni, · iden­
tificandomi con la tua maniera di pen­
sare e di vedere e di valutare i pe­
ricoli e i principi. 

Altre sierras nel mondo reclamano 
il contributo delle mie modeste forze. 
lo posso fare quello che a te è nega­
to ' per le responsabilità che hai alla 
testa di Cuba, ed è arrivata l'ora di 
separarci. 

Lo faccio con un misto di allegria 
e di dolore; lascio qui gli esseri che 
amo, e lascio un popolo che mi ha 
accettato come figliO; tutto ciò rina­
scerà nel mio spirito; sui nuovi cam­
pi di battaglia porterò la fede che mi 
hai inculcato, lo spirito rivoluzionario 
del mio popolo, la sensazione di com­
piere il più sacro dei doveri: lottare 
contro l'imperialismo dovunque esso 
sia; questo riconforta e guarisce in 
abbondanza di qualunque lacerazione. 

Ripeto ancora una volta che libero 
Cuba da qualsiasi responsabilità 
tranne da quella che emanerà dal suo 
esempio, se l'ora definitiva arriverà 
per me sotto un altro cielo, il mio ul­
timo penSiero sarà per questo popo­
lo e in modo speCiale per te; ti rin­
grazio per i tuoi insegnamenti e per il 
tuo esempio a cui cercherò di essere 
fedele fino alle ultime conseguenze 
~elle .. mie azioni; mi sono sempre 
Identificato con la poltica estera della 
nostra rivoluzione e continuo a farlo; 
dovunque.andrò sentirò la responsabi­
lità di essere un rivoluzionario cuba­
no e come tale agirò; non lascio a 
mia moglie e ai miei figli niente di 
materiale ma questo non è per me 
ragione di pena: mi rallegro che sia 
co~ì; non chiedo niente per loro per­
che lo stato gli darà il necessario per 
vivere e per educarsi. 

Avrei molte cose da dire a te e al 
nostro popolo, ma sento che le parole 
non sono necessarie e che non pos­
sono esprimere quello che io vorrei 
dire ; non vale la pena di consumare 
altri fogli. 

Fino alla vittoria sempre . Patria o 
Morte! 

Ti abbraccia con grande fervore ri­
voluzionario. 

Che 
(Letta nelfa plaza de la revolucion 

il .3 ottob!'e 1965) 

IVE 
La lezione del Vietnam 

... Nel nostro mondo in latta, tutte 
le divergenze relative alla tattica , al 
metodo di azione per raggiungere 
obiettivi limitati, vanno analizzate 
con il rispetto dovuto alle opinioni 
altrui. Quanto al grande obiettivo stra­
tegico , la distruzione totale dell'impe­
rialismo per mezzo delia lotta, dob­
biamo essere intransigenti. Le nostre 
aspirazioni, in sintesi, sono queste: 
distruzione dell'imperialismo median­
te l'eliminazione del suo baluardo più 
potente: il dominio imperialista degli 
Stati Uniti d 'America . Come obiettivi 
tattici assumiamo la liberazione gra­
duale dei popoli, a uno a uno, o per 
gruppi, attirando il nemico in una lot­
ta difficile fuori dal suo terreno , liqui­
dando le sue basi di appoggio: i ter­
ritori dipendenti. 

Ciò significa una guerra lunga e, 
lo ripetiamo ancora una volta, una 
guerra crudele. Nessuno si inganni 
quando la inizia e nessuno esiti ad 
iniziarla per timore degli effetti che 
comporterà per il suo popolo. E' quasi 
l'unica speranza di vittoria . Non pos­
siamo eludere l'appello dell'ora. 

Ce lo insegna il Vietnam con la 
sua continua lezione di eroismo, la 
sua tragica e quotidiana lezione di 
lotta e di morte per ottenere la vit­
toria finale . . 

Laggiù i soldati dell ' imperialismo si 
. trovano nella scomoda situazione di 

chi, abituato al livello di vita ostenta­
to negli Stati Uniti, deve affrontare 
una temi ostile, !'insicurezza di chi 
non può muoversi senza sentirsi in 
un territorio nemicò, la morte per chi 
avanza oltre le ridotte fortificate , la 
ostil i tà permanente di tutta la popo-
lazione. ' 

Come potremmo guardare a un fu­
turo luminqso e vicino se due, tre, 
molti Vietnam sbocciassero sulla su­
perfiCie del globo, con la loro parte 
di morti e di immense tragedie, con 
il loro eroisfno .quotidiano, con i loro 
ripetuti colpi all'imperialismo . con lo 
obbligo , per esso, di disperdére le 
sue forze sotto l'urto del crescente 
odio dei popoli del mondo! 

E se tutti fossimo capaci di unirci, 
perché i nostri colpi fossero più forti 
e sicuri, perché ogni tipo di aiuto ai 
popoli in lotta fosse ancora più effi­
cace, come sarebbe grande il futuro, 
e quanto vicino! Se a noi che in un 
piccolo punto della carta geografica 
stiamo compiendo il dovere che pre­
dichiamo mettendo a disposizione del­
la lotta quel poco che siamo in grado 
di dare: la nostra vita, i nostri sacri­
fici, se a noi toccasse uno di questi 
giorni di ' esatare l'ultimo respiro in 
una qualsiasi terra già nostra perché 
bagnata del nostro sangue, si sappia 
che abbiamo valutato la portata dei 
'nostri atti e ché ci consideriamo nien­
te ,altro che elementi del grande eser­
cito del proletariato, ma che ci sen­
tiamo orgogliosi di aver imparato dal­
Ia rivoluzione cubana e dal suo gran­
de leader la straordinaria lezione che 
il suo atteggiamento impartisce in 
questa parte del mondo: «Cosa im­
portano i pericoli o i sacrifici di un 
uomo o di un popolo, quando è in 
gioco il destino dell'umanità! ». 

Tutta la nostra azione è un grido 
di guerra contro l'imperialismo e un 
appello per l'unità dei popoli contro 
il grande nemico del genere umano: 
gli Stati Uniti d 'America. 

In qualSiaSi luogo ci sorprenda la 
morte, sia essa benvenuta, purché 
questo nostro grido di guerra giunga 
a un orecchio sensibile, e un'altra 
mano si tenda per impugnare le no­
stre armi, e altri uomini si apprestino 
ad · intonare il canto funebre con il 
crepitio delle mitragliatrici e nuove 
grida di guerra e di vittoria . 
(Dal «Messaggio alla Tricontinentale" 

reso pubblico il 17 aprile 1967) 
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4 - LOTTA CONTINUA 

Genova IL CONVEGNO DEI· CHIMICI 

Rompere la tregua? 
sì, ma solo a parole 
G'E!NOVA, 6 ottobre 

. . 
La maggioranza degli interventi 

sulla scia dell 'intervento introduttivo 
di Cornelli, ripropone quasi esclusi­
vamente i temi della K vertenza chimi­
ca ": controllo degli investimenti, lo­
calizzazioni industriali al Sud, svilup­
po della chimica secondaria, garan- ' 
zia dell'occupazione, politica delle 
partecipazioni statali orientata ai con~ 
sumi sociali, ecc. , 

Il movimento e i suoi obiettivi ven­
gono citati in modo generico e visti 
solo come passaggio obbligato (ad 
esempio perché scade il premio di 
produzione) come necessario suppor­
to strumentale alla trattativa nazio­
nale sulla .. piattaforma chimica ". 

Da questa linea si sono in parte 
discostati i contributi di Trentin per i 
metalmeccanici e di Marianetti per le 
confederazioni nazionali, che denun­
ciano il pericolo di uno scollamento 
tra movimento e sindacato, tra gli 
obiettivi operai e la proposta sinda­
cale ufficiale, e ripropongono di con­
seguenza da un lato la necessità di 
recuperare, in modo sé pur parziale, 
l'obiettivo del salario, per evitare che 
il movimento su questo obiettivo par­
ta autonomamente, dall'altro la neces-

sità di collegare le trattative naziona­
li su investimenti e sviluppo, che pas­
sano sopra la testa della classe ope­
raia, alle lotte e alle rivendicazioni 
aziendali. 

Questa linea per Trentin è posta co· 
me l'unica alternativa che faccia evi­
tare il salto nel buio. Diverso è stato 
l'intervento di Garavini per i tessili 
che, respingendo come d'altronde 
Trentin e Marianetti la tregua sociale, 
ha indicato come unica strada ' vino 
cente lo sviluppo della lotta operaia 
sui temi del mezzogiorno, dei prezzi, 
dei redditi più bassi, degli assegni 
familiari, delle pensioni. 

Ha fatto anche un pressante ri· 
chiamo alla necessità della mobilita­
zione immediata dato che il tempo 
non lavora a favore dei lavoratori (se 
ne è ricordato il 6 di ottobre!). 

La volontà di lotta, nella sala si è 
espressa nei pochi momenti in cui si 
riportavano gli obiettivi operai: il sa­
lario, lo scatto automatico delle qua· 
lifiche, l'aumento degl i organici, la 
lotta contro la ristrutturazione, con­
tro la nocività, il blocco degli straor­
dinari, l'assorbimento delle imprese, 
la garaniza dell'occupazione, per l'uni­
tà tra metalmeccanici, tessili, brac­
cianti, chimici. 

Un ' comunicato del fronte 
patriottico di . resistenza· 

( ... ) Un'idad ,pOipular ries'ce ad im­
pors;i nel'le elezi'oni ipreslÌ.denziali dei 
1.970 'oon una coali~ione di divel"5<i 
partiti del·la sini'stra ohe esprimevano 
altrettante 'Conoeiioni strateg!ione. ' 

'Un'idad IPopular f!raccia, quindli " 
suo 'Pro'gramma ba'santlos'i ;sull'eri­
forme dellie i'sNl'uzioni demorcrail:iche 
bor.ghes·i ('riiifol'ma agraria, nazionaHz­
z-az'ione de i monO'poti, mooe.rnizzazi o­
ne de'Waipparato produtfivo, indipen­
denza naziO'na!1'e) oome prima tappa 
per la 'CO'struzione gradualle del sooia­
Hsmo ( ... ). 

A .pa'rt>iore dalle mi.g(.i.aia di Com1ites 
de UniQn IPQpular formati'si per la 
campa'gna pre·srdenzial·e, 'i lavoratori 
lottano per farli di'Ventare strumenti 
di potere ipO'I·iti:co deBe mas·se pO'po­
lari. Lottano oontro glli 'indennizzi ai 
monopoH ame'ri'cani, ilottano per ;('al­
II·argamento de1tl'ar·ea -sot:-iale ottenuta 
-dal gO'verno, ,che +rflzia,lmente com­
prendeva 90 'iflldl.Jlst<r~e con rapide oc­
cupazioni de,i posti di lavoro chieden­
do f 'intervento d-eHo stato in un 'Se!­
IDre che arriva fino a 400 fab<briohe. 

Questa dimO'strazion'e di vO'IO'ntà e 
forza Idei 'lavoratori aocel-e·ra iii proces­
so di ·radi:calizzazione deHa ·Iotta so­
oial,e fra Ile ma'sse .popolari e la ·rea­
zione de·lla borghesi'a 'ci'lena, ina'spren­
do a 'sua volta un ampio dibattito 
;'deolog·ilCO allr'in'terno dei pa,rtliti Idi 
UP. 

Contemporaneamente, s'i acui'sc-e 'i'l 
confliitto 'con la reaz:ione a IliveNo ·in­
ternazional'e 'guidata d8lWimperi,alU'smo 
americano e aumenta 'l'az·iQne di bdi­
oottag'gio da questa messa 'in at­
to ( ... ). 

'la Ib'orghesia è divi'sa e nO'n ha 
una 'direzione Ipolitica e Qrgani'ca omo­
genea . Ma 'I,a DC 'Capeggiata 'nel 'Pri­
mo anno dall'·ala 'reazionaria, pa'S'sa 
'Subito dopo la naziona'lijzzazione del 
rame (dove 'fu ferito mortalmente il 
ca'P'ita'I,e i<m[perial~ista) e'Ile mani di 
Frei, il caporione fasrci'sta ,ohe gover­
nò ·n Gill·e ,dal 1964 al 1970 ( ... ). 

A ques'ro punto j.J governo di UP 
ohe aveva dato ai lavoratori un mag­
giore potere odi aoqui'sto senza riu· 
Sioire a neutral'izzare però il dominio 
economi'co 'della bor.g.hesia, 'S'i trO'va 
di fronte !l'd un IgroS'so problema: 'il 
ba'i'oatta'ggio s'i'stematroo de'Ha iprodu· 

l'iO'ne a live(!(o nal'ion.al-e e le rap­
presaglie economiche degl>i Stati Uni­
ti a live·No internaziQnale { ... ). 

il'O'ffensiva della borghe'S'ia che si 
preifi'gge iii rovesciamento dl Al1en­
de e di UiP arriva ad un punto omoi a~e 
in ottO'bl'e de'I 1912, momento 1'0 oui 
il proletaniato oj'feno si trova a dO'ver 
aff·rO'ntare la cosiddetta «riilbe1l1l'ione 
dei pa'droni -. 

Mia 'serrata dei negozjantfi e dei 
ca!mio ni'sti , all·lo sciopero dei mecBci 
e deg'li awocati, ,il proletariato 'rispon­
de cl'e'ando nuovO 'strumen'Ì'i organiz­
zativi; na'scollO 'CO'sì 'i OO'rtfones 1100-
dustria'les, i Gomalldos Comunales e 
i consi'gll'i contadini, veri g'ermi di po-
tere pO'polare ( ... ). ' 

iMa da ottdbre 'l'off'Emsiva del pro­
l'etarJato deve -éI!ftf·rontare le proprie 
cQntraJcklizioni 'inte·me. 'Due oorl'enti 
st.rategi'ooe I$i contrappongono a;J11 ',in­
il:eroo di esso: l'una con 'una conoe­
iione gra'<f.ual·Ì'sìa del.la 'l''ivol'uzione ci­
len'a; l'aUra dhe 'Considera ·Ia l'ivol'u­
zione dl·ena come un processo inin­
terrotto, e che pf'lima o ,poi dovrà ri­
sQlversi in uno scontro vio·l·ento fra 
oor'glhesia e prO'letariato co n's id eran­
do la ·rivoluzione come un capitolo 
dena nostra generaz·iQne e non di 
quel:le alle verranno. 

E' questa lotta 'i'deQlog'i'Ca ;interna 
ali mQvim-ento ri'V'ol'Uzional"io di'lena 
che lo li flIdebolisce , che Ilo dis'arma e 
gli toglie '(le forZ'e neces'sarie 'per af- 4 

frontare Ila tremenda effi'C'i·enza del­
fese'l"C'ito cHeno durante 'i,1 eolipo fa­
scÌ'sta preparato da'I Pentagono. 

Nonostarne l'enorme capacità re­
press'i'lfa den'eseroito fa<SICli'Sf!a, +1 no­
stro popolo 'sta ris:pon'dendo eroica­
ment·e. Oggi in Cile. 'si combatte ovun­
que e anche se la 'loHa sarà dura e 
lunga la vittoria del pr~etariato di,e­
fiO è inar·restabHe. 

'Già a Cuba 'e i'n V'ietnam la ;forza 
del popdlo h.a s·cQnfitto rimpeJ'fiali­
smo, ma come a Oliba e ·come ·i·n Vret­
n !l'm , i<l popolo dleno ha bisog'no di 
Tutt·i i popoH. 

A pOidhi giQrni del 6° anniversario 
della morte de'lI'eroi'Co 'interna2iona'lli­
sta Comandante 'Ohe Guevara, H 
F.P.R. c'hi'ama flutti i compagni a 'l'in­
.forza're Ifa lotta e .Ia sO'lidarietà verso 
i'l nostro pO'pO'Io. 

LA MOBILITAZIONE 
PER IL CILE ,IN ITALIA 

A Rimini venerdì sera si tè terruta 
una manif'estazione-dibattito sul Gi'le, 
organizzata da Lotta Conl'inua, Mani­
festo, IPDUP, Sinrstr.a AOL·1. l,I dibattito 
è s'tato denso di indicazioni ,e ne~ 'la 
salla 'gremita di D'ltre 500 com'Pagni 
viva .è stata la parteoilpa2lione di com· 
pa'gni 'di !base .del POI, di aderenti all·la 
comunità operai.a 'cristiana. di CQm­
pagni anar.chici e di 'gruppi <d i ~avQ­
,ratori dei tra'S'porti pUll:ibl·i·ci. A Catto­
lica, giovedì s'era, Iii camitato antifa· 
scista ha argallizzato una mani'festa· 
zione di sol'idal"ietà con il papdlo 'C'i­
'I·eno. Circa 500 prol'etari, cO'mpagni 

del 'PoSI 'e del PCI , veochi e giovan'i 
antifascisti sono sfilati in cor1'eo gri­
dando slogans per Ila sa'lvezza de·1 
comp.agno Corvalan, contro la DC ci­
Ilena ·e ital·iana. 

Nel corso del comil'io fina'le è stata 
l-etta l'ad8'S'ione dei compagni di Lot­
ta C-ontinua. Anohe a Parma assem­
bl'ea a fianco de'it.a resi'stenza 'GHena 
i·ndetta da Lotta Cantiinua, Manifesto , 
f>,DUP. Oltre 300 'Compagni hanno se­
gu'ito e Ipartecipata al dibattitO': era­
no presenti operai delle fabbriche 
Bormiali e luoiani e 'Compagni del'la 
FGOI. 

Un lungo applauso ha sottolineato 
la proposta di uno sciopero nazio­
nale generale sulla piattaforma delle 
pensioni, assegni familiari, indennità 
di disoccupazione, parificazione della 
contingenza. Analoga accoglienza 
hanno avuto le proposte di rottura 
della tregua sociale e per un con­
fronto preciso con il governo. 

Comunque quale attuazione com­
pieta abbiano i parziali spazi concessi 
verbalmente alla rottura della tregua, 
si è visto quando si sono riuniti bre­
vemente, a fianco del convegno i de­
legati del settore gomma-plastica. A 
questo incontro, boicottato in ogni 
modo, un compagno della Bicocca e 
un compagno della Permafuse, dopo 
aver criticato la riunione nazionale di 
Ariccia, richiamandosL.,agli interventi 
di Trentin e di Garavini, hanno propo­
sto uno sciopero nazionale ai tutto il 
settore gomma plastica, per pre­
sentarsi alla trattativa del giorno 11 in 
posizione di forza. La proposta è sta­
ta pesantemente contrastata e qUindi 
bocciata dalla presidenza che si è 
impegnata a fare un comunicato delle 
segreterie nazionali che inviti gli ope­
rai delle fabbriche ad una mobilita­
zione in caso di rottura delle tratta­
tive (!). 

SEGUITO DEL CILE 
(Continua dalla 1a pagina) 

città meridionarle -di San Javier « quat­
tro estrem.·st>i di sini'stra erano stati 
ucds,i martedì dai ·soldat·i mentre ten­
tavano di sfuggi<re alla oustodia " . 

A ques:te notizie, ohe pure forni­
srcono una pallilda idea del'le real·i d~­
mensioni deìi massaori in 'atto ne'I I/"e­
StD de'l pae'S'e, si ag'giungono le s'en­
tenze di morte pronunciate neUe ult<i­
me ore da'l,la cor1'e marziall'e. :Insieme 
a quattro antjlfaSlo~sti cileni è stato 
condannato a morte andhe un miHtan­
te me·s·SiilCano. 

IL , GOVERNO ARGENTINO 
CHIEDE AI GOLPISTI 

DI SOSPENDERE 
LA PENA DI MORTE 

Un 's'ettimanal-e di -Buenos Aires af­
ferma oggi che « ,la giunta mi'lita'r.e ci­
l'ena e li dinigenti di "Patr·ia e L'iber­
tà" hanno 'invia,to emissari seg·reti a 
Peron 'Per il·lustrare i poropos'iti de:1 
governo di Santiago D. Intanto il pre­
sidente prDvv'i'sorio del:J'Argentina, La­
sNni, ha invia~o un telegramma aPi­
nochet ne'lqua~,é c'hie'de algene'rale 
mass·acrato.re « di 'Co-ntemplare :Ia pos­
sibilità che non si continui ad appli­
care Ila pena di morte" manifestando 
« profO'nda IpreoocupaziQne \')er la sor­
te del dir.igente pO'liti'Co Corva:lan". 

Lo 's'De's'So settimanale di Bueno's 
, Aires ha ·an!dhe 'rivellato ohe « 35 ag·e'O­

Ti SipeoiaH statunitensi sono transi­
tati da'JII'aeroporto di B<uenos Aires 
verso 'il OHe ne i g for·ni scors i ». 

CONFERENZA STAMPA 
DELL'AMBASCIATORE 

CILENO 
A PECHINO 

L'ambasciatore del Cile a Pechino, 
Armando Uribe ha annunciato oggi, 
nel corso di una conferenza stampa 
nella capitale cinese, la prossima pub­
blicazion.e di un documento che pro­
va c il diretto intervento del governo 
degli Stati Uniti" nel golpe cileno e 
« la personale responsabilità dell'at­
tuale segretario di stato , Henry 
Kissinger ". 

Uribe ha parlato di una riunione 
che si tenne a Chicago il 15 settem­
bre 1970, dieci giorni dopo le eiezio­
ni, e alla quale parteciparono, oltre a 
Kissinger , alcuni direttori di giornali 
e di mezzi d'informazione. Kissinger, 
in quell 'occasione, disse, stando ad 

. informazioni certe: «AlIende è pro­
babilmente un comunista, un comuni­
sta di Mosca. Ciò che avviene in Ci­
le è ancora più grave per la sicurez­
za degli Stati Uniti in considerazione 
dei possibili effetti per paesi ind.u­
strializzati quali la Francia e l'Italia ". 

Allora Washington decise per una 
linea di sabotaggio del governo AI­
lende ma, dopo il successo elettorale 
di Unità . Popolare nelle elezioni del 
marzo '73, « Kissinger decise di pren­
dere personalmente in mano il caso 
del Cile". 

Interrogato. inoltre, sulla posizione 
cinese nei confronti della giunta di 
Santiago, l'ambasciatore cileno si è 
detto certo che la Cina (che non ha 
risposto alla richiesta di riconosci­
mentO' avanzata dai « quattro genera­
li ,,) « non farà mai nulla che possa 
danneggiare i l popolo cileno e la re­
sistenza ". 

Domenica 7 ottob>J"e 197; 

PORTO TORRES 
Alla Cimi dopo 
un'ora di picchetto 
ritirati 

ARMI AL MIR: 51 MILIONI 
ORiA ANDIAMO AVAN·TI.

1 

I 5 licenziamenti 
A 'Porto Torres ·sta per partire una 

'Iotta sulla vertenza azien·da·le. La C'i­
mi ha offerto i'eri un primo s·aggio su 
quale deve essere l'aue'g'giamen'l:o 
operai.o durante la lotta. Ieri '>è sto8to 
preS'entato un elenoo di 20 l'i'cenzi'a­
menti cO'n la"-scusa de/l'as·s·enrei'smo 
e del'la marrcanza di posti di II·avoro. 
'1,1 'collsi'glio di fabbrrca tè andato su­
bito in direzione a c·antra'sta·re 'il 
p8ssag'g·io di questti O'pera'i ailia SliR. 
l'I famigerato B·al!du:cc·i, CéllpO 'del per­
sonale alla SIIR, ·non si e 'Presentato. 
Intamo il c8Ipo 'Cantiere approfittando 
dell'assenza -de'I ·consiglio di fabbri­
:?a e crelden'do <di trovare ' gH opera'i 
Impreparati, ha ·riti'ratto a '5 operai 
di 'Cui a·louni nQn ·erana nemmen~ 
nelfe·l·enco de'i lI<i'cenzia·ti il tess'erino 
e ha Ire:stifluitoloro 'i·1 Hbretto di la­
voro. 'la ri:sposta di tutli .gli operaq 
della Cimi è stata immediata : iii 1a­
vO'ro è ·st,ato sospeso e I$·i è fatta 
('.aS's:emMea: è statt:o deci,so di andare 
a ip'iedhettare la dir·ezoione fino alla 
revoca de'i 5 1Iri'oenzi'amenti: :Ia revoca 
è arri:vata oi'l"Ca un'ora dO'po. 'lo ha 
annundato a'gH opera i'l capo 'canNe­
·re che nel frattempo era 'sparito. Gli 
operai sono usciti ·in ritardo tI'8!lIa fab­
brica, gridando dai 'puUman, consape­
voli di aver vinto 'contro la direzione 
CQn I·a prOipl1ia compattezza e 'Ia pro­
priia forza. Lunedì alle '8 'C'i sarà 'una 
assemblea a'l,la Cimi 

NAPOLI- Le imprese 
di Zamparelli e C. 

In 18 giO'rni, la sottoscrizione per 
le «Armi al MIR cileno» è arrivata 
a sfiorare i 51 milioni di lire. E' un 
risultatO' che si commenta da solO', e 
che dice de/J'impegno militante di un 
numero altissimo di cO'mpagni, O'perai, 
proletari, studenti, antifascisti, demo­
cratici cQerenti. Sono' forse 30.000 
quefli che hanno dato il loro contri­
buto. Ora andiamo avanti, prQseguen­
do nella nostra inlziativa, continuando 
a sostenere tutte le iniziative unita­
rie che di volta in volta si costruisco­
no, con lo stesso fine: allargare la so­
lidarietà internazionali sta col proleta­
riato cileno, approfondire la chiarifi­
caziQne sull'esperienza di vittorie e 
di sconfitte che esso ha vissuto e vi­
vrà, per rendere più forte la lotta di 
classe nel nostro paese, rafforzare un 
sostegno materiale destinato all'orga­
nizzazione della lotta armata del po­
polo cileno, e alla sua direzione rivo­
luzionaria. La manifestazione del Pa­
lazzo dello Sport a Roma, che ha rac­
colto intorno ai venti milioni di lire, 
ne è un esempio. 

aspetti, fra IQrQ legati, è compendiato 
la sostanza della lezione cilena: ' I 
necessità ineluttabile di opporre al/ 
violenza imperialista la violenza pr 
letaria, e la necessità che' cresca, ne 
la lotta e nefl'organizzazione di ma 
sa, lo strumento di direzione dell; 
violenza proletaria , il partito della ri 
voluzione. Ouale parola d'ordine pu' 
essere politicamente corretta se no 
unifichi ambedue questi aspetti es 
senziafi? Una parola d'ordine che no! 
nQmini la lotta armata (come nei c 
mitati cc unitari lO con i democristiani 
è una fO'rma clamorosa di opportuni 
smo - in una repubblica « nata dali 
resistenza,.! - e di puro solidari. -
smo. Una parola d'ordine che non al 
fronti il problema della direzione ri 
voluziO'naria, per ripetere magari bel. 
le parole sul popolo e sul proletaria. 
to, è profondamente sbagliata, cela 
dietro l'esaltazione verbale del « pro· 
letariato » - che deve sempre e co­
munque essere il protagonista della 
propria emancipazione - il disprezl'o 
per il bisogno più vitale delle masse 
proletarie in lotta: la direzione orga· 
nizzata. Due volte errata sarebbe dun. 
que una simile parola d'ordine, per· 
ché in essa nO'n apparirebbe alcun in. 
ter/ocutore, alcun destinatario indivi· 
duato della solidarietà materiale. Far· 
se che ci si immagina di CQnvocare 
«il popolo cileno,. per consegnargli 
i mili.oni raccO'lti? . 

Noi ripetiamo dunque, con forza, 
la nO'stra parola d'ordine: «Armi al 
MIR cileno ". Fuori di essa, c'è /'ipo-
tesi, da qualcunO' aHacciata, di fare 
riferimento a «Unità Popolare", con 
una triplice mistificazione: la prima 
e più rilevante, quella di ritenere, di· 
menticando perfino l'estrema lezìone 
di Allende, che nel Cile dopo il golpe, 
con la sua ferocia senza precedenti, 
«si volta pagina ., e nessuna conti· 
nuità con lo schieramento istituzionjJ. 
le di Unità Popolare precedente è imo 
maginabile, né auspicaoile; la secon· 
da, che cc Unità Popolare» non pateva 
prima, e tanto meno può essere oggi 
definita CQme un tutto indistinto e 
QrganicO'; la terza, che il ;ichiamo a 
Unità PO'polare è il più, si voglia () 
no, settario, poiché esclude, col MIR, 
la punta avanzata del movimento ri· a 
voluzionario in Cile_ 

Nella nostra parO'la d'O'rdine, non 
c'è né la volontà né la fiducia che il 

Mentre da un 'Iato cenVina'i-a di po­
Hziotti vengono scatenati da Zampa­
rellii a reprimere 'le 'lotte de'i d'isOlCC'U­
pati e dei poste I egratfon'i'c'i, pe.r 'impe­
dirg'l\i con 'la vio'lenza di or'ganizzars'i 
da;I'I' altro va 'avanti Il prog·etto (j.j to­
gf<ie,re ai proletari ,le poc'he .fQnti di 
suss.istenza, atggra'Viando anoora di più 
'Ie "oro 'CO'ndil'ioni materiali di vita: 
lieriél!lI'allba 1« f.orze terrestri e nava­
·Ii, 'car8ibinieri, pol'iZ'ia, gua,rdia di fi­
nanza, hanno occupato milita'rme'n­
te ·Ia ZQna di Vi'g'Hena 18· S. Giovanni a 
Teduc'C+o e hanno smantell·la'Ì'o deci­
ne di baracche, alcune del'le quail'i, dii­
cono ,i 'giorna+i, erano ,punlì'i d'i riferi­
mento per H oontrabban'do di ,siga­
rette. 

Noi sappiamo che è già molto quel­
lO' che abbiamo ottenuto in un così 
breve tempo, sappiamo a quale sfor­
zo cosciente di tanti compagni corri­
sponde. Sappiamo anche che è pO'co, 
non solo rispettO' a ciò che è neces­
sariO' alla lotta cui sono chiamati i 
combattenti cileni, ma rispetto a ciò 
che è possibile fare in Italia. Viene 
spontaneo - per limitarsi alla sotto­
scrizione - calcQlare che un impegno 
seriO' della sinistra italiana nel suo 
complesso, anche solo per una gene­
rale solidarietà con la lotta armata 
antifascista in Cile, potrebbe in pOCO' 
tempo moltiplicare per cento e più la 
somma che noi abbiamo raggiunto_ 
Ma di questo si cQntinua a non veder 
traccia, a meno di non dichiararsi sod­
disfatti degli annunciati comitati che 
mettonO' insieme nomi di demO'cri­
stiani illustri a quelfi di altrettanti il­
lustri rappresentanti de' movimento 
operaiO riformista. Ben diversa è la 
tensione e il rigore della base prole­
taria sa ci ali sta e comunista, e anche 
la nostra sottoscrizione ne Qffre una 
idea eloquente. Ai vertici, c'è anche 
chi, con quella più triste farma di 
corruzione che deriva dalla rassegna­
zione e dall'impotenza, praduce osser­
vazioni scettiche su quelfo che noi 
facciamo, a perpleSSità antisettarie. 
Rispondono i fatti, col linguaggia più 
chiaro; mentre da quella parte i fatti 
continuano a mancare" sostituiti sem­
pre più da quefla stravagante devia­
zione settaria che cQnsiste nellO' 
sbandierare la parola unità per accen­
tuare la propria divisione dalla co­
scienza e dalla volontà delle masse. 

, MIR sia, esso solo, il protagonista e 
il gestore della lotta armata in Cile, 
né che il MIR sia, esso solo e fin 
d'ara, il partito della rivoluzione cile· 
na. All'oppostO', noi crediamo che so· 

A S. Giovanni ;sono mO'ltilS'simi pro­
letari e '8n'oh-e .gl<i operai che ar·roton­
dano ,il sallariocQn la ven'cNta di siga­
rette di contrabb.an'do: S'i è di'sNnto 
'in questa operazione - ' di'Ce H '« Mat­
tino» - :il 'Cdlonnell·llo Oliva, temuti's­
slimo da tuUii contrabbandieri, e an­
cora dii più dai grosSi i trafficanti (ohe 
però,guarda lCaso, a Pa'gg'iorearle nD'n 
oi vanno a finire mai). ,II calQnne(i(o 
Oliva ha avuto ,ree·ente·mente "'onore 
di vedene 'il suo nO'me se·ritto 'Sui mu­
ri di 'FQrceilla, dove là molto noto &id 
od'iato da tutti 'i 'Prol·et.ari. 

ARGENTINA 
DILAGA LA VIOLENZA 

REAZIONARIA 
Mentre le bande armate dei pero­

nisti « ortodossi », ormai scatenate 
nella caccia all'« estremista ", conti­
nuano a seminare violenza in tutto 
il paese, (attentati, aggressioni, ope­
razioni di polizia si sono moltiplicati 
nelle ultime ore a Buenos Aires, Cor­
doba, Tucuman, IRosario, la Plata), ~e 
voci circa la probabile formazione di 
un governo di « unità nazionale,) at­
traverso l'assegnazione della carica 
di vicepresidente ed un esponente 
del partito radicale di Balbin, e un 
discorso di Peron alla assemblea del­
la CGE - la confindustria argentina, 
- nel quale il caudillo promette ai 
padroni « di nQn cambiare in alcun 
modo l'orientamento economico» del 
governo già stabilito, contribuiscono 
a chiarire la linea di destra del mo­
vimento giustizialista. 

Il 'Presidente argentina s,i è pO'i re­
cato a'd una aS'sembJl'ea della « Confe­
deracion generai eoonomi'Ca" : 'di fron­
te a tutto il padronato argentino 'il 
gene,rale ha avallato l 'opera già iOli ­
ziata dal « comitalo econom ico del 
pàrtito giU'sÌ'Ì zliatl'ista " 'ins'e·diato il 25 
maggio scorso e ·ha anzi promesso 
« di non camb i1are 'in a'lcun modo 
l'orientamento economico ,ohe ha pre­
s·o il paese " . Dopo aver di'ohiarato 
'che 'gl,i orgal1'ilsm i i·ncal"i'caÌ'Ì Id i portare 
avanti .jiJ prO'gramma ~i sv.fl'uppo eco­
nomilco sono oltre a'l mini·stero del­
l'economia recentemente creato , la 
CGE e I·a aGl, il generale ha rivolto 
un attacco agli operai che non han­
no accettato l 'accorda sooial e 'dei 71 
giugnO' scorso. 

Nelle file della sinistra· che si vuo-· 
le rivoluzionaria, la mobilitazione po­
litica e /'impegno materiale SQno già 
rilevanti, ma molto di più si può fa­
re. Le forme più sciocche e vergo­
gnose di settarismo, che anche qui 
affiorano, meritano solo di essere 
ignorate, mentre ogni sforzo dev' es­
sere fatta per raffarzare un'omogenei­
tà sastanziale, rispetta al sostegna 
della lotta rivoluzionaria in Cile, che 
/'importanza del compito e la pressio­
ne della realtà non possonO' che far 
prevalere. Noi abbiamO' esposto con 
chiarezza le nostre posiziQni, e ci pre· 
pariamo a discuterle puntualmente 
con tutte le organizzaziQni che nella 
mobi/(taziO'ne politica sul Cile e nel· 
la solidarietà materiale sono impe· 
gnate. Abbiamo detto che nessuna 
solidarietà è adeguata alla coscienza 
delle masse e al nostro ruolo se non 
implica un preciso impegno nei con­
fronti della IQtta armata e della sua 
direzione rivQluziQnaria. In questi due 

. lo in un processo di unificazione che 
investe e investirà con la forza di 
un terremO'to /'intera sinistra cilena, 
il prQletariato e le sue organizzazio- S 

ni di massa e i suoi partiti, si SVilup­
perà - se ne avrà la forza, e questa 6 
non è una certezza ma una speranza, 
d ii' a sostenere con O'gni energia - il 
partito della rivO'Iuzione socialista in ~I' 
Cile. Tutto quellO' che nO'i diciamO' -
ed è questo jl punto - è che di que· 
sto processo il MIR è e deve essere R 
un nucleo determinante, e, fra tutti, 
rappresenta il più chiaro e individua· 
to destinataria della salidarietà mate· 
riale militante. Settario sarebbe que· 
sto giudizio, solo se si ritenesse che 
a questo processo il MIR sarà estra· 
neo, o settariamente ostile. C'è qual· rl 
cunQ che lo ritiene? Noi no; Avanti R 
dunque, per raHorzare quell'impegno 
militante di massa che ha già rag· i, 
giunto una prima e importante tappa, 
per le « Armi al MIR cilenO' ]o , per ar­
mare politicamente e organizzativa· 
mente il proletariato italiano nella sua 
lotta per il comunismo! 

La Malfa starnuta s 

Ne'I cor<so di qu·esta 'Settimana si 
sono avuti ak:uni scrrcdh!idH,i all',inter­
no !delila coal'izione ·governativa; sono 
il 'Primo Se'gno d·el fatto ohe i'I cen­
tro~s·i,"·istra 'com'inoia ·ad avrverf1ire l,a 
rmmi'nenza della 'IDtta operaia. A J.i­
ve l'lo 'Qovernatiovo , 'Cli sano stail:e Ile en­
nesime bizze di la Ma·lfa, ofif·e·so per 
un dooumento approvato <fai gruppo . 
parlamentare del IPS'I 'i'n cui s'i 'affer­
mava 'c'he '« ·il bi.lall'.cio del'lo stato flon 
oorrispol1'de 'alla ·eS'igenza dello lS'Vi­
'lurJpo econQmico e sooiale del pae­
se n . Per Ila proS'sima setftimana è 
stato CDnvocato un « ver1'ioe» tra i 
partiti di mag'gioram~a, chiesto da ta 
Mallta per « dhiarimenti " . Il PSI non 
ha fatto che una .p.arzial·e 'retromarcia: 
Mos'Ca ha 's'Critto che « ta Malfa deve 
diroi quanto e come si può spendere 
nel '7'4, per Ila casa, l ''agricoltura, i·1 
mezzogi'Orno, se non vogliamO' tro­
varci tra tre mesi d i fronte al dram­
ma della crisi praduttiva e ·dell·a lin­
flaztione ". IBertO'ldi :ha -detto « fin d 'ora 
è ch'iaro che 11 lCentro~sini stra non è 
1' lJ11'ima spi a'g'g'i a.. . Quello che tutti 
sappiamo, ,i nveoe , è 'Che questa ehe 
stiamo facendo rimarrà l'ul tima edi­
l'ione di questa formul'a " . 

'fi IPOI 'invece, per voce di 'Barca, in 

li 
n 

una interv·j[sta 'conce'ssa a,1 giornale 
della Confindustria, ha ribadito 'Punto 
per punto i I contenuto -della ·ri·solu:z:io­
ne pubblicata dall'Unità. Un documen­
to ohe, an'Che ufficialmente, fa del 
POI 'il prinCipale p~la'Stro de'Na stabili- I 1 
tà 'governativa. Un « ralpporto tra m<lg' 9 
gioranza e opposizoil1e .. C'he è anog· S 

to molto avanl'i, se sO'n \/'ere le infor' S 

mazioni del'l "Espresso secondo cui La 9 s 
Malfa, Giol'itli e Colombo s,i tengonO Pc 

in costal1te rapporta con Amendòla e 
Barca , e discutano Ipr-eV'entivamente 
Ile mi'sure da prendere. 

A Ioivello sindacal'e -si è appena con· 
cluso in mO'do 'ignominoso i·1 ·cantrat-
to dei ferrovier i sventolando - ma 
per quanto? - la lTI'i naooia Iche foss~ 
prop riO il sett ore più corporati<vo del 
sin'da'cati quel'lo I{)he romperà la tre: 
guao Delle 40.000 lire strappate dal 
ferrov.i·eri :con la minaccia di blloCG8-
re 1'·lta l·ia, i sin'dacatisono r-hlsc'iti 8 
farg hi ene avere sd1035. m eno I·e ta~' 
se e le trattenute , dopo un tira e mD­
la col governo, deoiso a far gravare 
g'li oneri so·c i a'lli ·interam ente su i 'Iavo­
ratori. 

S 

c 
z 

.. 


	LC1_1973_10_7_0001
	LC1_1973_10_7_0002
	LC1_1973_10_7_0003
	LC1_1973_10_7_0004

